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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I DE N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia rlettura del processo veroale.

Sul processo verbale

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cede11te.

M A S C I A L E. Domando di paJ1larie.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . Signor Presidente, dal
resoconto sommado della seduta di ieri e
dal processo verbale testè Iletto dal senatore
Segretario risulta che nella seduta del 17
maggio 11 Presidente di turno ha comunilca-
to che le interrogazioni presentate da alcUirri
senatori, compresa quella dei senatori Ma-
sciale e Di Prisco, dovevano ritenersi deca.
dut,e per la mancanza in Aula dei presenta-
tori stessi. Ebbene, sin dallo Iscorso venerdì,
14 maggio, quando mi fu comunioato che il
17 sarebbe stata svolta la mia interrogazio~
ne, dichiarai allo stesso funzionario che mi
aveva fatto la cortese comunicazione che
ritenevo Il'interrogazione stessa, presentata
sei Illesi fa, superata poichè nel frattempo
era stato raggiunto Uin accordo fra l'azien~
da e i lavoratori e che chiedevo quindi l'i.
sposta scritta da parte del Governo.

Invece dal resoconto sommario di ieri,
dal processo verbale di oggi, nonchè dall'ar-
ticolo apparso sul «Corriere della Sera»

~ ed è nel diritto della stampa di fare que-

ste critiche ~ risulta l',assenza dei senatori
Masciale e Di Prisco.

Pertanto, mi corre l'obbligo, signor Presi~
dent~, di fare queste precisaziorni: vene:rdì
avevo riferito al funzionario che mi aveva

cort'esemente informato dell'i'scrizione arll'or-
dine del gIorno di lunedì deJl'interrogazione
che la questione era superata ,e che attende~
va soltanto risposta scritta. Inoltre men-
tre per l'assenza dei rappresentanti del Go-
verno le interrogazioni s'intendevano rin-
viate ad aJtra seduta, per l'assenza dei sena-
tori assenti s'intendevano decadute; questo
diverso trattamento non lo possiamo accet-
tare e pertanto dobbiamo protestare per ill
modo con, III quale si è data pubblidtà sen~
za conoscere ,l'esatta verità dei fatti. Grazie,
sJgnor P:residente.

P RES I D E N T E. Senatore Masciale
forse l'equivoco è sorto nel momento in cui
l,ei ha detto che si accontentava della rispo-
sta scritta.

M A S C I A L E. Signor Presidente, gio-
vedì sera ho avuto comunicazione, venerdì
mattj'na altra comunicazione e mi sono per~
messo di far presente chel"interrogazione
era superata perchè, essendo stata presen~
tata Il mese di gennaio, in febbraio vi era
stata una risoluzione posihva della verten-
za. Guando mi è stato comunicato che !'in-
terrogazione era all'ordine del giorno, ho
detto di ritenerla superata e che attendevo
soltanto risposta scritta. Per questo motivo
mi fu data un'assicurazione e pertanto non
ho partecipato alla seduta di ieri; a parte
ogni cosa, ero ammalato, ma non voglio
portare a giustificazione questa mia ma~
lattia perchè potrebbe sembrare un fatto
premeditato.

P RES I D E N T E. Prendiamo atto dell-
le sue dichiarazioni esprimendo il più vivo
compiaoimento 'per la sua sollelCita guari-
gione.

Non essendovi altre osservazioni, il pro~
cesso verbale è approvato.
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Congedi

P RES I D E N T E. Comunico al Sena~
to che ha chiesto congedo il senatore Maz~
zarolli per gioill1i 3.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Abolizione del diritto per l servizi ammi~
nistrativi istituito con legge 15 giugno 1950,
n. 330, e del diritto di statistÌiCa pr:evisto
dalle disposizioni preliminari alla tariffa dei
dazi doganali approvata con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 giugno 1965,
n. 723 » (745~B);

alla 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

VIGNOLA ed altri. ~ Provvedimenti a fa~
vore di piccoli proprietari di terreni affit~
tati e di mezzadri minacciati di disdetta»
(1722), previ pareri della la, della 2a e della
Sa Commissione;

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Misure da adottare contro l'inquinamen~
to atrnosferko causato da gas di scarico
provenienti dagli autoveicoli equipaggiati
con 'motori ad accensione comandata»
(1389~B);

«Modifica dell'articolo 5 della legge 18
marzo 1968, n. 431, relativa a provvidenze
per l'assistenza psichiatrica e nuove norme
per l'utilizzo delle somme ivi previste»
(1712), pr;evi pareri della la e della Sa Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sana stati deferiti
in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'in~
tema ):

PIERACCINI ed altri. ~ « Modifiche dell'or-

dinamentO' dell'avvacatura dello Stata»
(1678), previ pareri della 2a e della sa Com-
missiane;

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzaziani a pracedere):

DINDO. ~ «Madifica all'articala 9 del re-
gia decreta-legge 29 luglio 1927, n. 1509, can~
vertita, can madificaziani, nella legge 5 lu-
gliO' 1928, n. 1760, sull'ardinamenta del cre~
dito agraria» (1705), previ pareri della Sa
e dell'8a Cammissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

BLOISE. ~ «Estensiane al persanale di-
rettivo, dacente ispettiva degli istituti di
istruzianeelementare, secandaria e artisti-
ca, che alla data del 23 marzo 1939 trava~
vasi in servizio militare, del beneficio dena
namina in ruala, prevista dalla legge 27
febbraiO' 1963, n. 226» (1669), previ pareri
della la e della sa Cammissiane:

Deputati PICCOLI e PISONI. ~
{{ Equipal~

lenza della laurea in sacialagia can la lau-
.rea in ecanamia e cammercio e in scienze
palitiche» (1689).

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la la Cam~
missione permanente (Affari della Presiden-



Senato della Repubblica ~ 24289 ~ V Legislatura

480" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 18 MAGGIO1971

za del Cansiglia e dell'interno), è stata defe-
rita in sede deliberante alla Commissiane
stessa il disegna di legge: CORRIASEfisia ed
altri. ~ «Madifiche alla legge 14 agasta

1967, n. 800, sul nuavo ordinamento, degli
Enti lirici e delle attività musicali » (1099),
già deferito a detta Commissione in sede
referente.

Comunico inoltI'e che, su ri'chiesta una-
nime dei camponenti 1'8a Commissione per-
manente (Agricoltura e fareste), è stata de"
ferito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: Deputata BELO.
~ « Norme per la tutela delle riserve natu-

rali del Carso triestino}} (1414), già deferito
a detta Commissione in sede referente.

Comunico infine che, su richiesta unanime
dei componenti la lOa Commissione perma-
nente (Lavoro, emigraziane, previdenza socia-
le), è stato deferito in sede deliberante al1a
Commissiane stessa il disegna di legge: « Mo~
difiche alla disciplina del fondo speciale per
i dipendenti dell'Enel e delle aziende elet-
triche private» (1616), già deferito a detta
Commissione in sede referente, e conseguen-
temente anche il disegno di legge: GATTI CA-
PORASOElena ed altri. .~ « Miglioramenti eco-

nomici e nonnativi dei trattamenti pensioni~
stici a carico del Fondo di previdenza per i
dipendenti dall'Enel e dalle aziende elet~
triche private» (1146), già deferito alla lOa
Commissione permanente in sede referente, è
stato deferito alla Commissione stessa in se-
de deliberante.

Annunzio di richiesta di pareri
a Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
aderendo alla richiesta avanmta dalla sa
Comm~ssione permanente (Finanze e teso-
ro), sul disegno di legge: ALBERTINI e CALEF-
FI. ~ « Riapertura dei tevmini per l'esercizio,
della facoltà di apzione per la ricongiun-
zione dei servizi prevista dal decreta del Pre-
sidente della Repubblica 5 g;iugno 1965, nu-
mero 758 » (1095), assegnato alla stessa Com~
missione in sede refel'ente, sono stati richie-
sti anche i pal'eri della lOa COImmi'Sisione

permanente (Lavoro, emigrazione, prevLden-
za sociale) e della Il a Commissione perma~
nente (Igiene e sanità).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); « Modifica den'o~dinamento uni-
versitario)} (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; ({ Nuovo ordi.
namento dell'Università» (394), d'iniziati.
va del senatore Germanò e di altri se-
natori; ({ Provvedimenti per l'Università})
(408), d'iniziativa del senatore GrlOnchi e

di altri senatori; ({ Riforma dell'Univer-
sità» (707), d'iniziativa del senatore Sot-
giu e di altri senatori; ({ Esercizio dei
diritti democratici -degli studenti nella
scuola)} (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; « Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione dell'incarico di alcune cate-
gorie di incaricati liberi docenti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
« Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; « Norme per !'im-
missione in ruolo dei docenti universitari »

(1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'ol'dine del gior-
no leca II seguito deUa discussione dei, dise~
gni di legge: « Riforma dell'ordinamento uni~
versitario »; « Modifica dell'ordinamento uni~
versitario », d"inizÌiativa del senatOl'e Nencio.
ni e di ahr,i senatari; «Nuovo ordinamento
dell'Universi,tà », d'inÌiziati,va del senatore
Germanò e di altri senatori; « Pravvedilmen-
ti per l'Univel1Sltà >J,d'iniziativa del senatore
Granchi e di altri senatari; « Riforma del-
J'Universi,tà », d'iuiJziativa del senatore Sot-
giu e di altri senatori; « Bsercizio dei didlVii
democratici degli studenti nella scuola»,
d'iniziativa del senatore Romana e di altri
senatoril; « Assunzione nel ruolo dei prO'fes-

sO'ri aggregati e stabilizzazione de[l'incarico
di alcune categorie di incaricati liberi do-
centi », d'ini:ziativa dei senatori Baldini e
De Zan; « Nuove provvidenze per i tecniid
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laureati delle Università », d'iniziativa del
senatore FOIrmica; « NOJ1me per nmmissione
]n 'ruolo dei dOlcenti universtittalJ1i », d'inizia:ti~

va del senatOlre Tanga.
Avverto ohe nel corso deHa seduta potran~

no ,essere effettuate votaZlioni mediante pro~
cedimento elettrronko.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un articOlloag~
giuntivo, dOlpo l'artilcolo 47, che è stato ap~
provato nella seduta antimeridiana. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 47, inserire il seguente:

Airt. ....

« I professOlDi universitad di ruolo che sia~
no presidenti deLle Camere parlamentari,
membri del Governo naziOlnale, presidenti
di assemblee IregiOlnali, pI'esidenti od asses~
sO'ri di amministrazioni I1egionali, che non
chiedano di essere cOlI,IDcati ,in aspettativa,
sono collocati d'ufficio nella posizione di
fuori ruolo per la durata del1rispettivo man~
dato, ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio ddlo Stato 26 Dttobre
1947, In. 1251, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 luglio 1950, n. 498.

Le icattedre e 'i relativi posti in ruolo re~
stano indisponibirli.

Gli assegni di detti professori collocati
nella posizione di fUOJ1i ruolo sono 'ridotti
ad una somma corrispondente alla Ispesa
di un incaTicointel1no di inseg111amento.

I professori di ruolo, i professoda:ggre~
gat1i e gli assistenti di ruOllo, eletti in Par~
lamento, possono ohiedere di essere ,messi
in aspettativa durante iil periodO' del loro
mandato. Durante il periodo di aspettativa
è oonsentito ad essi di svolgere attività
scientifica e di rioeroa presso ,la falcoltà, gli
istituti o i dipartimenti di appartenenza. I
professori di ruolo, collooati ,in aspettativa
durante il ,mandato parlamentare, sono so-
stituiti nell'esercizio dell'attività didattica
da un supplente designato dal Consiglio di
facolt'à, ma hanno facoltà anche saJltuaria~
mente di oontinuare a prestare la Iloro OIpera

col tenere lezioni, esercitaziDni e col Ipa:rte~
dpare a Commissioni di esame ».

47.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Avverto che questo
emendamento è 'stato ritirato. ,

Passialilloall'articolo 48. Se me dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 48.

(Composizione del Consiglio nazionale
universitario)

Il Consigllio nazionaLe universitaI1Ìio è OOIIlr
posto:

a) di un rappresentante di ciascuna uni-
veDsità, eletto dal consiglio di ateneo;

b) di quindici membri eletti dai compo~
nenti dei consigli di ateneo di tutte le uni-
versità, riuniti in collegio unico nazionale;

c) di sei membri, ,anche non padamen-
tari, designati tre dalla Camem dei deputati
e tve dal Senato della RiepubbHca;

d) di sei membri designaTIi da:l Comsi~
gHo nazionale deWeoonomia e del lavO'ro',

e) di tve memb:ri desilgnati dal Consli~
gIio naz'ion:ale delle ,doe:rohe.

PJ1esslOil Cornsilgl\i0nazIonaLe univeI1siiario
sono istituite commissioni consultive di Slet~
tOJ1e,seoondo le affillliltà detevminat,e da:llo
stesso Consi,glio. T'aH oammisiSlioni, <campo..
ste di non meno di sette e di non più ,di II.1n~
dici membri, sono elette ogni quattro anni
dai consigli dei dipartimenti dichiarati af-
fini riuniti ,in collegio unico nazionale. Esse
elaborano proposte relative ai vari settori,
da sottopo:rre aLl'esame del Consiglio nazio~
naIe universitario, ed espri<mono i pareri che
vengono lODo riohiesti, a norma del regola~
mento previsto dall'ultimo comma del
precedente articolo 46.

Il ConsligHo nazionale unirvers:LtaI1ioè pre-
sieduto dal M:Ln:Lstmdellla pubbliJca lSltru-
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ZJione ,ed elegge, nel suo seno, il V10e pres,i-
dente.

I membri del Consiglio nazionale Uù1.iver-
S'Ì:t12i'l'iodurano in Call1ca quattI10 anni e non
sono immediatamente rieleggibHi.

I docenti membri del Consiglio stesso so-
no esentati dalle 1011'0normali funzioni per
,Ia durata della carica mantenendo le ri,spet-
tive posizioni giur,idica ed economica.

Il Consiglio nazionale uni'vers,itartio di-
spone dei mezzi e dei servizi necessari per
aSSiicuI1a'Ile 10 s,volgimento deUe aTItivlÌtà di
sua competenZJa.

Con deordo del MinistI10 della pubblica
istruzione, di conoerto oon IiI Ministro del
tesoro, è stabilita la indenni,tà :per i membri
del ConsigIio nazionale Ul1!Ì!\éersÌitario.

Tutte le c1elliberazioni del Consiglio nazio-
nale uIlÌ!versitario SOIlO pubbliche.

M I SA S I, Mmistro della pubblica istru-
zione. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f3Jcoltà.

M I SA S I, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, vorrei chiedere una
breve sospensiO'ne della seduta perchè sul-
l'articÙ'lo 48 che dobbiamo discutere sono in
corso di 'stesura alcuni emendamenti del Go-
verno, che ritengo opportuno veng3Jno por-
tati a conoscenza dell'Assemblea prima che
si proceda all'Illustrazione degli emendamen-
ti già presentati aH 'articolo 48.

P RES I D E N T E. Sospendo all0'ra la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,10, è ripre-
sa al/e 01e 17,35).

P RES I D E N T E. Si dia Ilettura degli
eme<ndamentipresentati all'artioolo 48.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'a,rticolo con il seguente:

« L'Assemblea generale è oompO'sta da 90
membri, di cui 30 eletti tra tutti i profes-
sori di ruolo, 6 nominati con decreto de'l

18 MAGGIO1971

Presidente ,della Repubblica, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, e
scelti tra i ,funzIOnan ddla Pubblica ammi-
nistrazione dello Stato; 16 eletti dagli assi-
stenti di ruOllo; 16 eletti dagli studenti; 8
designati dalle accademie italiane fra per-
sone di chiara fama, nelle arti, neUe scienze,
nella letteratura, nelle profeslsioni; 3 desi-
gnati dal Consiglio nazionale delle ricerche;
3 dal Consiglio nazionale dell'economia e
dell lavoro; 10 dal Parlamento, fra persone
estranee ad esso ».

48. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

({ Il Consiglio nazionale universitario è
composto:

a) di trenta rappresentanti delle uni-
versità;

b) di un rappresentante per ogni Re~
glOne;

c) di sei rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve sul piano nazionale dei lavoratori ».

48.11 SOTGIU, ROMANO, PIOVANO, PAPA,

F ARNETT Ariella, BONAZZOLA

RUHL Valeria, FORTUNATI, CIN~

CIARI RODANO Maria Lisa, PEL-

LICANÒ

Al primo comma, lettera b), sostituire la
parola: ({quindici» con l'altra: «venti ».

48.5 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al pnmo comma, lettera b), aggIungere,
in fine, le seguenti parole: «per metà nel-
l'ambIto dei dipartimenti di tipo umani'sti~
co e per metà nell'ambito dei dipartimenti
di tipo scienti,fico ».

48.6 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO
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Al primo comma, dopo la lettera e), ag-
giungere la seguente lettera: «...) di un
membro ha i dacenti deLla scuola di alichi-
vistica, paleagrafia e diplomatica, designato
dal Ministro de]l'interno, udito i'l Cansiglio
superiore degli archivi ».

48.2 IANNELLI

Al primo comnza, dopo la lettera e), ag-
giungere la seguente: «... di un rappresen-
tante per ogni minoranza linguistica, che ab-
bia scuole diist'ruziane secondaria di secan-
do grado con ,lingua di iinsegnalffiento diversa
da queHa it3Jliana, nominato dal Ministro per
la pubblka istruzione, su proposta del Pre-
sidente della rispettiva G1unta regionale e
per la provincia di Bolzano del PI1esidente
della Giunta provinciale di Bolzano ».

48.10 BRUGGER, V OLGGER, BERTHET

Sopprimere il secondo comma.

48. 12 SOTGIU, ROMANO, PIOVANO, PAPA,

FARNETI ArieHa, BONAZZOLA

RUHL Valeria, FORTUNATI, CIN-

CIARI RODANO Maria Lisa, PEL-

LICANÒ

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

« Il 'Consiglio nazionale universitario è
affiancato da un ufficio di consulenza uni-
versitaria formato da esperti di statistica
e di amministrazione nonchè da ingegneri
e da architetti. I componenti di tale ufficio,
in numero non superiore a 20, eletti dallo
stesso consiglio nazionale universitario, du-
rano in carica 4 anni e non possono essere
più rieletti.

L'UJffido è presieduto dal vice presidente
del consiglio nazionale universitario ».

48. 7 GERMANò,PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: « Presso il Consi-
gJio naziOlnalle universitario sono istituite,
secondo ,le affinità determinate dallo stesso

Consiglio, cammissioni consultive di settore
di cui una competente per i problemi della
cooperazione internazionale ».

48.4 SALARI, ZACCARI

In via subordinata all'emendamento 48.7,
dopo il secondo comma, inserire il seguente:

« Una di tali commissioni sarà competen-
te per i problemi relativi alle cooperazioni
internazionali ».

48. 8 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« L'elezione dei trenta rappresentanti del~
l'università avviene sulla base della costi-
tuzione di un collegio unico nazianale costi-
tuito dai componenti i consigli di ateneo
con voto diretto e segreto. Risultano eletti
nell' ordine oaloro che avranno ricev/uto il
numero iPiù alto di suffragi. In caso di ne-
oessità disurrogazione subentrano coloro
che seguono nella graduatoria nel numero
dei suffragi riportati. I rappresentanti dei
sindacati sono designati dalle confederazio-
ni sindacali dei lavoratori maggiormente
rappresentative sul piano nazianale. I rap-
presentanti delle Regioni sono designati dai
consigli regionali ».

48. 14 CINCIARI RODANO Maria Lisa, PIO-
VANO, SOTGIU, ROMANO, PAPA,

F ARNETI Ariella, BONAZZOLA
RUHL Val,eria, FORTUNATI, PEL-

LICANÒ

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Il consiglio nazionale universitario eleg~
ge il presidente ed il vice presidente tra i
propri membri che siano docenti universi-
tari di ruolo ».

48. 9 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sopprimere il quinto comma.

48. 1 TRABUCCHI
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Soppril1lei e il quinto CUl/IiIW.

48. 13 SUTGIU, ROMANO, ProVANO, PAPA,

FARNETl Ariella, BONAZZOLA

RUHL VaLeria, FORTUNATI, CIN-

CIARI RODANO Maria Lisa, ,PEL-

LICANÒ

Dopo il quinto comma, inserire il se-
guente:

«I lavoratori studenti che siano eletti
membri del Consiglio nazionale universitario
sono autorizzati ad assentarsi dal servizio
per il tempo strettamente necessario allo
espletamento del mandato, senza alcuna de-
curtazione della retribuzione ».

48. 15 PAPA, PIOVANO, SOTGru, ROlVL~NO,

FARNETI Ariel'la, BONAZZOLA

RUHL Valeria, FORTUNATI, CIN-

CIARI RODANO Maria Lisa, ,PEL-

LICANÒ

All'emendamento 48 16, sostituire le let-
tere b) e c) con le seguenti:

b) di un rappresentante per ogni re-
gione;

c) di sei rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori maggiormen-
te rappresentative sul piano nazionale.

48. 16/1 SOTGIU, ROMANO, CINCIARI RODANO

Maria Lisa, PAPA, PlRASTU, PER-
NA, BONAZZOLA RUHL Valeria

Sostituire il primo comma con i seguenti:

Tra i 40 membri di cui alla lettera a) nan
più di due possono appartenere al medesi-
mo At,eneo, nè più di due possono apparte-
nere a dipartimenti dello stesso tipo o di
tipo affine.

Aii fini deHa formulazione del pragramma
pluriennale partecipa ai lavori del CNU, con
voto deliberante, un raJppresentante per ogni
università a ciò designato dCIIIConsiglio di
Ateneo ».

48. 16 IL GOVERNO

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Presso il Consiglio nazionale univer,sita-
ria sono i,stituite commissioni consultive di
settore, secando le affinità detemninate dal-
lo stes,so Consiglio. Tali commilssioni, com-
poste di non più di 7 membri, che non ap-
partengano al ConsigLio nazionale tmiver-
sitario, sono elette agni 4 anni dai Consigli
dei dipartimenti eguali ad affini riuniti [n
coillegio unico naZJionale. Esse elaborano pro-
poste relative ai vaJri settori, da sottoporre
all'esame del Consiglio nazionaLe universi-
tario, ed esprimono i pareri che vengono lo-
ro richiesti, a norma del regolamento pre-
visto dall'ul1imo comma del precedente aro
ticolo 46 ».

48. J7 IL GOVERNO

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Il Consiglio nazionale universitario elegge
nel proprio seno il Presidente e il Vice Pre-
sidente ».

«Il Consiglio naziona1le universitario è 48. 18

composto:

a) di 40 membri eletti dai componenti
dei Consigli di Ateneo di tutte le universiÌtà
riuniti in collegio unico nazionale;

b) di 8 membri, aJnche non paI1lamen-
tari, designati 4 dalla Camera dei deputati
e 4 dal Senato della Repubblica;

c) di 3 membri designati dal Consiglio
nazionwle deH'economia e del lavoro;

d) di 3 membri designatii dal Consiglio
nazionale delle ricerche.

IL GOVERNO

Al quarto comma, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « È incompatibile la parteci-
pazione al Consiglio nazionale universitario
e al Consiglio nazionale delle ricerche ».

48. 19 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il Consi.glio nazionale universitario è af-
fiancato da un ufficio permanente del piano
universitario, posto alle sue dipendenze, che
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raccoglie ed elabora ogni elemento utile alla
programmazione. ».

48.20 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Avverta che !'emeil1~
damenta 48.3, del senatO'J1e Nencioll1i e di
altri senatori, è stato ritirato.

'S O T G I U. Domrunda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, brevemen~
te vorrei illustrare gli emendamenti 48. Il,
48. 12 e 48.16j1e vorrei soprattutto Ì;nter~
venire sugli emendamenti 'che sono stati pre~
sentati dal Gaverno. Per quanto si Il1iferisce
agIli emendamenti che ha presentato il no~
sura Gruppo penso che siano stati sostan~
ziaJl,mente i]lustrati quandO' io stesso sono
intervenuto per illustrare gli emendamenti
aH' articolo 46. Dana impastaziane da noi
data al consiglio nazianale universitario de~
rivava anohe la cO'mpasizione di quell'arga~
,nismo, e sulla base di queLla impostazione
erano stati fO'rmulati gli emendamenti che
poi abàiamo presentato. Dal complesso di
emendamenti presentati dal GoveI1no e dal~
la stesso testo deWarticO'lo 'risulta confer~
mata quel ,caratteve di organO' rigidamente
e macchinosamente costituito al quale ho
fatto riferimento parlando sugli emeil1damen~
ti a:ll'articolo 46. Infattti dall!'impO'stazione
data sia dall'articolo, sia dagli emendamenti
presentati dal Govel1no derivano cal1iseguenze
molto gravi; in primo luogo perchè al con~
sigllio nazianale universitario, sulla base del~
l'emendamento 48. 17 presentato dal Gover~
no, si affiancano numerose e non predsate
commissioni che ne rendono senza dubbio
estvemamente ,maodhinoso ill funzionamento
dandagli una struttura elefantiaca, che ri~
chiederà, tra l'aIltra, per poter funziO'nare
un numera di funziO'nari notevole.

La macchinasità dell'al1gani'Smo viene fuo~

l'i anche dall'emendamentO' 48. 20 presenta~
to ugualmente dal GoveJ1no perohè a fianco
del consiglio nazionale universitario e al>le
sue dipendenze viene costituito un ufficio
permanente del piano universitario, i cui
compiti e la cui struttura non sO'no precisati.

Insomma ci stiamo avviando a oostituire
~ mi si scusi questo tel1mine ~ un vero
e propno carrozzO'ne. Che cosa è questo
ufficio del piano che si affianca in mO'do
permanente al cO'nsiglio nazional]e universi~
tario? Bisso non viene definito in maniera
certa, cosicchè la sua composizione vi,ene
lasciata assolutamente all'arbitrio del con~
siglio nazionale universitario, di un organi~
sma cioè 'che tra l'altro nO'n è respO'nsabile
dinnanzi a nessuno. Infatti mentre nel testa
originario, licenziato dalla Commissione, pre~
sidente del consiglio nazionale universitario
era il ministro, il quale avrebbe risposto del~
le azioni, delle attività, deLl'opera svolta dal
co,nsiglio na:lionale universitario dinnanzi al
Parlamento, così che avremmO' avuto un re~
sponsabile dell'attività complessiva del con~
siiglio nazional1e universi,tario, ora con gli
emendamenti presentati drulla maggioranza
non sapremo più a ,chi attribuire ,le respon~
Sabilità, che non sono solo di carattre buro~
cratiço~amministrativo, ma sono essenzial-
mente di carattere politico se è vero che al
consiglio"nazionale univerlsita'rio vengono af~
fidati compiti pohtimmenterHevanti anche
per quanto riguarda la programmazione uni~
versitaria. Ci troviamo perciò dinnanzi ad
un organismo che, ripeto, finisce con l'ac-
quistare tutte le caratteristiche del carrozzo~
ne, con comitati in numero imprecisato che
lo affiancanO', con un ufficio per il piano che
ne dipende in modo permanente, un car~
rozzone per di più che ha ill grande p~ivi~
'lergio di no,n dover rispondere assolutamen~
te a nessuno dall punto di vista politico. Cer~
to, dal punto di vÌ'sta contabile rispanderà
agli organi che !si occupano dei controlli am~
ministrativi, ma dal punto di vista pO'litico
non ,dovrà rispondere assolutamente a I)Ies~
suna.

Oi preocoupa poi natevolmente iil fatto
che, mentre si pone grande cura nel fare
]n modo che del consiglio nazionale univer~

sitario. faociano parte membri del Consigllio
na:lionale deI!' econO'mia e del lavaro e del
Consiglia nazionale delrle ricerche, da questo

oJ'ganÌ'smo, che pUDe ha funzioni anche nel
settore ddla programmazione, s<iano del tut~

to tagliati fuori sia le regioni rOhei sindacati.
La casa è veramente lS'concertante peTiChè 311-
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le regioni una funzione viene attribuita in
materia di pragrammaziO'ne. NO'n si cO'm~
prende perchè, vista che ill cansiglia nazia~
nale universitaria ha funzioni di questa tipO',
in essa le regiani nan sianO' -ra'Pp:resentate.

Per questacamplessa di mO'tivi siamO' cail1~
trari agli emendamenti che sana stati p]1e~
sentati dall Gaverna e preghiamO' il SenatO'
di valer accO'gliere favO'revO'lmente le pra~
poste che abòiama avanzatO'.

AggiungO'~ ohe ha illustrata anche ill 'sub~
emendamentO' 48.16/1 perchè ripiegheremO'
su di essa qualara l'emendamentO' prind~
pale nan davesse essere appravata.

~
,~,~

G E R M A N O'. DO'mandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N O'. SignaI' Presidente, a!O:a~
revale MinistrO', l'emendamentO' 48.5 da
nai presentata aveva 'la sua -ragione d'essere
se fasserimasta in vigO're il testa delila Com~
miSlsiane. Paichè Il GavemO' con 'il sua emen~
damenta ha madificata sostanziallmente il
testa della Cammissiane,riteniama che IO'
emendamentO' stessa sia superatO'.' InO'h:re
nell'emendamentO' propostO' dal Gaverna è
prevista che trai quaranta membJ1i di cui
alla lettera a) non più di due passonO' appare
tenere al medesimo atenea e non più di due
passona appaJ1tenere a dipartimenti deilila
stessa tipO' a di tipO' affine. Per questa ra~
giane, dal momentO' che la nO'strarichiesta
viene in certa sensO' soddisfatta, l'emenida~
menta 48.6 da nai presentata può riTenersi
assorbita.

Per quamta riguarda invece ,l'emendalmen~

tO' 48 7 si tratta di una questione di sost'an~
za. Sia nel testa della Commislsiane Isia nel~
l'emendamentO' 48.17 'si prevede l'istituziO'~
ne di cO'mmissioni consultive di settO're.
Noi liberali siamO' contrari all'istituzione di
queste commissioni cansultive e con Il'emen~
damenta 48. 7 prevediamO' l'istituziane di
un ufficiO' di cansulenza uni¥E~rsitaria e
che questo uffido sia formata sO'ltanta
da esperti di statisrtioa e di amministraziane,
nonchè da in!!egneri ed architetti. I compo~
nenti di tale ufficiO', seconda nai, debbO'na
essere in Inumera nan superiare a 20, eletti

dallo 'stesso consigHa naziO'nalle universita~
,riO', duranO' in carica 4 anni e nan passona
essere più ,rieletti. L'ufficiO', secaQlIda nO'i, de~
ve essere pl1esieduta dal vice presidente del
cO'nsiglio nazioIJIale univel1sitario. Con l'altra
emendamentO' 48. 8 che siricO'llega all'emen~
damentO' 48. 4 presentata dai colleghi SaJlari
e Zaccari .prevediama che una deiHe com~
missiani davrà avere campetenza per quan~

to' Irigual1da Ie rcoaperazionli internazj,anali.
AbbiamO' pO'i presentata remendamenta 48. 9
che è simHe a quella rpresentata dal Gaver~

nO', ciaè il 48. 18. Con questa emendamentO'
dIciamO' che il cansiglia naziO'nale universi~
taria elegge il presidente ed il vice pres~den~
te e aggiUingiama: «tra i prapri rmembri
che sianO' dooenti universitari di Iruola »;
quest'ultima (parte si differenzia dia quella
IdeI Gaverno peJ:1chè il Gavernasastiene che
il cO'mitata nazionale univel1sitada ellegge
mel propria 'senO' il presidente e il vice presi~
dente ma nan dà a!lcurna di1rettiva per qUaa1ta
riguaJ1da le 'persO'ne che pO's'Sona ricO'pri1re
tali cariche. Invece nai riteniamO' ohe il pre~
sidente del Cansiglia nazianale univ,ersitaria
debba essere un docente di ruO'la e casì an~
che il vice presidente.

P RES I D E N T E. AllO'ra, senatore
Gel1manò, mail1tiene gli emendamenti 48.7,
48.8 e 48. 9?

G E R M A N Ò Sì, signor Presidente;
ritiriamO' ,invece gli eme'll'damenti 48.5 e
48.6.

B RUG G E R. Domanda di paDIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Dichiaro di rihrare
l'emendamentO' 48. 10, da me pres,entata as~
sieme ai senatori Valgger e Berthet.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~'CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Signar Presidente, l'emendamentO'
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48. 14 è caardinata can il precedente emen~
damenia da nai presentata 48. 11. QuindiIe
prime quattrO' righe ,ddl' emendamernto sono
praticamente Gl'ssorbite dall' emendamento
48. 16 del Governo. Noi ,riteniamo tuttavia
che resti valida la secanda parte dell'emen~
damento che indica le modahtà di elezione
dei rappresentanti dellle università, eletti dal
collegio unico r;.azionale costituito dai com~
ponenti del cOllisiglio di ateneo; infatti qui
si precisa che tale elezione debba avvenire
con voto diretto e segreto e si precisa altresì
che risultano ,('jletti nell' aJ1dine coloro che
avranno ricevuto ill numero più alto di suf~
fmgi e che in caso di necessità di surraga~
zione risultino eletti quellli che seguaho nella
graduatoria nel numero dei suffragi ri:por~
tati. Quindi se venisse approvato l'emenda-
mento 48. 16 del Governo, noi chiederemmo
di mantenere come sub-emendamento la fra~
se: «con voto diretto e segJ1eto » e di maJn~
tenere dell'emendamento 48.14 la seconda
parte.

Quanto agli ultimi due periodi dell'emen~
damenta, si illlustrano da soli perchè si rife-
riscono alle madalità di elezione dei memori
del consigha nazianale universitar,io previ~
sti daU'emendamenta 48. 11, cioè i rappre-
sentanti delle regioni e delle organizzazioni
sinJdaJcali maggiormente rappresentative; alla
stessa materia si riferisc:e ugualmente, il
sub~emeilldamento 48. 16/1 del coHega Sotgiu.

P RES I D E N T E . Avverta che da par-
te dellsenatare Maria Lisa Cinciari Rodano
e di altri senatori è stato pres,entato un sub-
emendamentO'. Se ne ,dia ,lettul'a.

T O R E L L I, Segretario:

.411'emendamento 48. 16, lettera a), dopo
la parola: «eletti» inserire le parole: «con
voto diretto e segreto)}.

48. 16/2 CINCIARI RaDANO' Maria Lisa, PlO'~
VANO, SO'TGIU, RaMANa, PAPA,

FARNETI Ariella, BaNAzzO'LA

RUHL Valeria, FaRTUNATI, PEL~

LICANÒ

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

18 MAGGIO1971

P A P A. Signor Presidente, dopo il quin~
to comma de],l'articolo 48 Iproponiamo di
inserire l'emendamento 48. 15 che è molto
chiaro; quindi 'spenderò pO'che parolle per
lllustrarlo. PrO'poniamO' che gli studenti la-
voratori che dovessero ess-ere eletti nell con~
sigli:o nazianale universitario siano messi
in condizioni' di part'Bcipare, in piena li~
bertà, a tutti i lavori di tale arganismo per
l'intera durata della carica, anche in armo-
nia 'con ,le provvi'denze pJ:1eviste per gli stu-
denti lavoratori al'l'artrcolo 37, conservando
la propr.ia posizione giuridica ed economica,
senza pregiudizio per il salario, per la sta~
bili,tà dal posto e per tutti gli altri diritti
connessi all'attività lavarativa.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza dei
presentatori, gli emendamenti 48.2, del se~
natore IanneUi, 48.4, dei senatori Salari e
Zaccari, e 48. 1, del senatore Trabucchi, sono
decaduti.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor Pr'esi-
dente, onorevoli coHeghi, il relatore, a nome
della maggioranza della Commi'ssiane, di-
chiara in anticipo, Iperchè poi 'sia più chiaro
e facile il giuJdizio sugli altri emendamenti,
di accettare i vari emendamenti che ill Go~
verno ha presentato ~n merito a questo arti~
colo, cioè ill 48. 16, il 48. 17, il 48. 18, il 48. 19,
e il 48.20 che modificano in parte i,l testo
della Commiss-ial1'e. Non occorre, penso, una
particolaJ:1e motivazione di questo paI1ere in
quanto in buona 'parte gli emendamenti si
iillustrano da soLi.

Detto questo, ,debbo rilevare che non mi
è possibile, a name della maggioranza del-
la Commissione, accettare l'emendamento
48. Il. Il ragionamento fatto dal 's'enatore
Sotgiu ha una sua 'parte di validità in quan~
10 il collega Sotgiu ha impostato il suo di-
scorso su due punti fondamentali; il proble~
ma della costituzione e il problema della
responsabiHtà, forse troppo eccessiva, che
affidiamo al consiglio nazionale universitario
che non Isi sa pO'i a chi risponda.

Per quanto ri!?Juarda la sua costituzione,
il relatore, avendo accettato il testo del Go-
verno, non può accettare la prapasta del



Senato. della Repubblica ~ 24297 ~ V Legislatura

480a SEDUTA (pamerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO.STENo.GRAFICO 18 MAGGIO1971

senatore Sotgiu. Per quanto riguarda il pro-
blema della responsabilità posso anche es-
sere d'accardo con il senatore Sotgiu. Forse
abbiamo dato dei ,pateri eccessivi al consi-
glio nazionale universitario; e qUall1te volte il
relatore ha cercato di hmitarli parlal1!do in
quest'Aula! Però ara il tema di questa arti-
colo riguarda soltanto la sua costituziane.

Per quanto cancerne ,l'emendamento 48.7,
che può avere una sua vaHdità nella sastan-
za, debbo ripetere continuamente un discar-
so, una affermazione fatta nan so più quante
volte, cioè di essere restio ad appesantire
questa legge stabilendo norme per ogni ca-
so. Mi permetto di dire, sperando di canvin-
cere il senatore Germanò, che nessuno impe-

disce, una valta appravato il testo del Go-
verno, al consiglio naziona,le universitario di
rivolgersi a pe11sone competenti in partilco-
lari materie per delle cansulenze. La legge,
ripeto, non lo vieta, ma stabilire na11me per
ogni caso vorrebbe dire appesantire questo
provvedimento già sin trappo carico di nor-
me a carattere talvolta addirittura t'egola-
mentare.

Lo stesso si dica per quanto rigua11da
l'emendamento 48.8. Quindi nan starò a
dpetere le svesse argOlmentazioni. Nessu.

'110 impedisce al consiiglio nazionalle uni-
versitario di creare commissioni di consu-
lenza composte di esperti nei vari rami: la
legge, t'ipeto ancora, nOln lo impedisce.

Circa 'l'emendamento 48. 14, il senatore
Cinciari Radano che \10 ha illustrato ha :ra-
gione nel dire che la pri:ma parte può cansi-
derarsi assorbita e la seconda no. Questa
secanda parte infatti stabilisce norme sul-
l'applicazione dell'emendamento del Gaver-
no. Ma vorrei dj,re al senatore Cinciari
Rodano ~ e non me 11e vogliano i colleghi

se continuo a ripetere certe affermazioni ~

che si può fare un regolamento ad 11Oc. Lo
stesso cansiglio nazionale universitario, una
volta costituito, si darà un regolamento sen-
za che noi inseriamo nella legge tutte queste
norme così minute.

Per quanto riguarda l'emendamento 48.8,
il senatOlre Gel1manò ,dice che nell'emenda-
mento del Governo si stabilisce che il con-
siglio nazionale universitario elegge nel pro-
prio seno il presidente ed il vice presidente,

ma nan precisa fra quali camponenti; per la
libel1tà che si vuole lasciare a questa Ol'ga-
nisma di elegge.re la persona che ritiene più
oppartuna, pot!rebbe esseDe in teoria an-
che un dacente nan di ,rualo; questo in ve.
rità è un pO" imprababile, ma se, in ipotesi,
vi è nel senO' reLelconsiglio nazionale univer-
sitario una persana ahe, pur nan essendO'
docente di ruala, a giudiziO' dei membri del
cansiglio ha la capacità di svalgere mansioni
di presidente a di vice presideme, nan dO'o-
biamo vincolare il consigha nazianale uni-
versitario.

Infine, circa remendamento 48.)3, il rela-
tore non vede perchè si debba sopprimere
il quinto comma.Per quanto riiguarda poi
l'emendamentO' 48. 15, si tratta deLla passi-
biilità, che non è da escludere, che i Javo:m-
tori studenti siano eletti membri del consi-
glio nazionale universi aria. Avremmo davu-

tO' caso mai trattare di questa questione nel-
l'articolo relativo agli studenti lavoratori,
per restare nella logica della legge. Ma que-
ste sono cO'se ovvie.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Non sonO' ovvie. Lo statuto dei
,lavoratari fissa questa tipo di nOJ:1me.Se nan
lo di'CÌama esplicitamente, il cansiglio na-
ziO'nale Ulniversitario non darà questa diritto
agli studenti lavoratori.

BER T O L A, relatore. Non nego nella
sost'anza questo emendamento, nego l'oppar-
tunità di inserirlo a questa punto. Mi sem-
bra ~ ma può darsi che sbagli ~ che, una
valta eletti, basti un invita, una preghiera,
una disposizione del MinistrO' . . . (interruzia-
ne del senatore Maria Lisa Cinciari Rodano).

n mia illustre coUega senatare CaJ1raro mi
suggerisce che c'è una nOl1ma costituzionale...

C A R R A R O. ... che attribuisce ai la.
vO'ratori ,il di'ritto di avere il tempo disponi-
bile per esercitare le funzioni dhe derivano

10'1'0'per le investiture in cariohe pubbbche
elettive.

BER T O L A, relatare. Se Itale è illdet-
tato costituzionale, siamo garantiti al di Ilà
di ogni passibHe legge.
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CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Vi è una norma nello statutO' dei
diritti dei ,lavoratori 'Concer:nente lo statuto
dei consigli comunali e provinciali che èirden-
tica a questa.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
aid esprimere il pal'ere.

M I SA SI, Ministro della pubblica Istru-
zione. Signor Presidente, ovviamente il Go-
verno è favorevole ai suoi emendamenti che
non credo debbano essere ulteriormente H-
lustrati, perchè il loro senso si evilllice daUa
lettur:a del testo e daLla discussione che vi è
stata su di essi.

Questi emendamenti tendQlno a modificare
il testo originario della Commilssione per d-
du:rre complessivamente il numero dei cQlm-
ponenti del 'Consiglio nazionale uDJiversHario,
evitando che vi sia la presenza di ciascuna
università e unificando i punti a) e b) del-

l'artio0'lo 48 ne,l numero di 40 membri eletti
dai componenti del consiglia di ateneo di
tutte lIe universi,tà riuniti in collegio unico
nazianale.

La presenza dene singole università viene
stabilita iln un settore delimitata, aioè ai fini
della formulazione del programma p lurien-
naIe: in questo caso 'prevediamo la partec~-
pazione ai lavori del consiglio nazionale uni-
versitario, con voto deliberante, di un rap-
presentante ,per ogni università.

Per quanto rigua:rda l'emendamento 48. 20,
presentato dal GO'veI1no, esso viene incontro
allI'esigenza prO'spettata 'dall'emendamento
48.7 del senatore Germanò, solo che il sena-

t0've Gel1manò prevede e dettaglia questo uffi-
cio a latere stabilendo la sua composizione
ecoetera, mentl'e questa è materia che, come
dice il relatore, p0'ssiamo Ilasloiar:e al consi-
glio nazionale. Noi invece stabi>liamo il prin-
cipio che <cideve essere un uffici0' peI1manen-
te del piano Ulniversital1io che sarà poi com-
pO'sto nel modo che il consiglio stessa dirà.

Esprimo pertanto parere contraria agli
emendamenti 48.11 e 48.12. Penso che
l'emendamentO' 48. 7potrebbe 'ritenersi, con
un po' di buona volontà, assorbito nell'emen-
damento 48.20; se venisse mantenuto, do-
vrei esprimere parere contranio. Espdmo pa-
rere contrario all'emendamentO' 48. 8 nO'n per

il principio in esso contenuto, ma peI'chè mi
sembra si ,tratti di materia che deve essere
stlabihta dail consiglio nazionale.

Esprimo inoltre parere contrario agli
emendamenti 48. 14 e 48.9 nel senso che
mi pare giusto lasciare libertà al cO'nsiglio,
a questo liveJlo, di stabii1ke chi debba esseI1e
il presidente, senza vincolare tale nomina
alla presenza di una certa qualifica.

Parere contrario eSlpri,mo anche per l"emen-
damento 48. 13.

Per quanto riguarda l'emendamento 48.15,
probabi1mente è pleonastico perlChè la Costi-
tuzione, come ha detto i,l senatore Oarraro,
già dà questa aSSlicurazione. Deve essere pe-
rò ohiaro che siamo d'accordo con la sostan-
za di questo emendamento, per cui se si
viUol!e inseri:rlo ad abundantiam, personal-
mente non mi oppongo ma mi rimetto al,1a
Commissione.

Ritengo però che, se è pacifica l'interpreta-
zione che diamo tutti, cioè 'che il principio
espresso nell'emendamento è già un princi-
pio garantito, alilO'ra possiiamo anche ritenere
pleonastico l'emendamento e non inseri:rlo.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione degli emendamenti.

Metto ai voti l'emendamento 48. Il pre-
sentato dal senatore Sotgiu e da ailtri se-
natari non accettato nè dalla Commissiane
nè dal Governo. Ohi l'appt'Ova è pregaJ/:o di
allzarsi.

Non è approvato.

A seguito di questa votazione è precluso
l'emendamento 48. 16/1 del senatore Sotg.iu
e di altri senatori.

Metto ali voti l'emendamento 48. 16/2 pre-
sentato da:! senatore Maria Lisa Cinciari Ro-
dano e da altri isenatori. Chi il'approVia è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voii l'emendamento 48. 16 pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 48.12 pre-
sentato dal slenatore Sotgiu e da altri sena-
tori, non aocettato nè dalla Commissione nè
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dall Governo. Chi l'approva è pregato di: al-
zarsi.

Non è approvato.

Senatore Germanò, insis,te per la vota~
zione degH emendamenti 48.7 e 48.8?

G E R M A N Ù. Li ritiriamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 48. 17 presentato dal Go~erno. Chi
l'approva è pregato di alza,rsi.

E approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 48. 14, pre~
sentato dal senatoIìe Mada Lisa Cin!CÌari Ro-
dano e da alltri senatori, senza le quattro ri-
ghe iniziali. ChI ,l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Senatore Germanò, insis,te per la votazione
dell'emendamento 48.9?

G E R M A N Ò. Poichè la prima parte
dell'emendamento è già stata accolta 'Con
l'emendamento 48. 18 del Govemo, insisto
sulla seguente parte finale: «fra i propri
membri che siano docenti universi,tari di
rud10 }}.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 48. 9 <limitatamente alla parte indi-
cata dal senatore Germanò. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vani l'emendamento 48. 18 pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 48. 19 pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 48. 13 pre-
sentato dall senatOI1e Sotgiu e da altri sena~
tori. non accettato nè dalla Commissrione

nè dal Govemo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 48. 20, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

E approvato.

Passiamo ora all'emendamento 48. 15, pre-
sentato dal senatore Papa 'e da altri sena-
tori, per il quale il Gove:mo si è 'rimesso al~
l'Assemblea.

BERTOLA
parlaI'e.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

BER T O L A, relatore. Vorrei 'agg,irun-
geI'e soltanto alcune cose. Ho già detto che
nO'n ero contrario nella sostanza all'emenda-
mento ma ohe facevo un discorso di oppor-
tunità. Se i,l Pres'ide:nte me lo permette, vor-
rei ,rileggere per tranquilhtà il terzo :comma
dell'articolo 51 della nostra Costituzione che
così recita: «Chi è chiamato a funzioni pub-
bliche },

~ e non v'ha dubbio che questo è

il nostro caso ~ « ha diritto di disporre del
tempo necessario al loro adempimento e di
conservafle il suo posto di lavoro ».

~

Ora, nel testo proposto vi è una aggiunta
tendente ad affermare che nel tempo nece1s-
sario all'espletamento del mandato non deb~
ba e?servi alcuna decuIìtazione 'ddlaretribu-
zione. Ciò sa:rebbe più che giusto se neU'eser-
cizio di questo compito non fosse prevista
alcuna indennità, ma se vi è ,indennità, direi
che anche quest'uhimo argomento di cara t-
teI'e finanziario è superato. Pertanto lascio
giud1cafle aWAssemblea sullla opportunHà o
meno di questo emendamento.

Dirò ancora che H penultimo comma del-
l'articolo 48 nel testo della Commissione pre-
cisa che: «Con decI'eto del MinisÌ'I'O della
pubblica istruzione, di concerto con ÌlI Mini-
stro del tesoro, è stabilita la indennità per
i membri del consiglio naziona:le universita-
rio }}.Perciò quello che in ipotesi si può per-
dere da una parte è, speriamo ad abun~
dantiam, ricompensato dall'altra.
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P RES I D E N T E Senatore Papa,
insiste per la votazione deH'emeillidamento
48. IS?

P A P A. Signor Presidente, non insistia-
mo, date lIe assicurazioni de~l'o!llorevole
Ministro; ma voglio soltanto fare rilevare
che noi av<evamo ~ipetuto nell'emendamento
le garanzie previste nell comma quinto per
i dooenti. Quindi non vedo perchè le garan-
zie invocate per i docenti non possano es-
sere invocate per gli studenti Ilavomtori. Se
si considem superfluo precisaI1e per gti stu-
denti lavoratori <oheessi conservano, durante
1'espletamento del mandato, la propm pO'si-
zione giuridica ed eoO'nomica, non vedo per-
chè non sia 'Considerata superflua !'invoca-
zione di tale norma per i dooenti.

c O D I G N O L A. C'è un'interpretazio-
ne autentica delrelatore e quindi vi con-
viene ritirare l'emendamento.

P A P A. Noi Il'abbiamo ritkato, però ho
voluto far notare la >contraddizione perahè
tutto quanto ill1'elatoI'e ha detto a proposito
degli studenti lavoratod dovrebbe valere an-
che per i dooenti, mentre il quinto comma
rigua1'dantei docenti è stato approrvato dal-
la maggioranza e l'emendamento che ripete
per gli studenti le garanzie previste per i
docenti non viene acoolto.

P E L L I C A N Ù. Domando di parlare
per dilChiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P E L L I C A N Ù. Signor P,residente,
con l'articolo 48 chiudiamo i,l titolo sesto che
tratta gli organi di gorverno. Questo titolo
'per noi rappresenta un aspetto fondamen-
tatle specialmente per quanto riguarda la de-
mocrazia nella università e la partedpazione
degli 'studenti al gO'vemo dell'università stes-
sa. Purtroppo anche nell'università, come in
tutti gli altri ordini e gradi della scuola, pre-
vale n principio auto:r;itario che si esplica ,in
fO'rma verticistica. li1verticismo si riscontra
in tutti gli organi di governo che costitui-
scono i rvari gradi gerarahki.

18 MAGGIO1971

Il primo potere decisionaile in:£atti è attri-
buito al consiglio nazionale universitario; poi
segue que110 del crettOI1e che presiede il con-
siglio della giunta di ateneo, pO'i il direttore
che presiede il consiglio di dipartimento e
infine un dooente di ,ruolo che 'pI1e1siede il
consiglio del corso di Jaurea. Con la riforma
tutti gli organi di governo, compI1eso il di-
partimento, non riescono a dare al:l'uD!Ì'ver-
sità una tale dimensione organica da >consen-
tire una positiva realizzazione di ,incont,ro
tra studientie dO'centiin cui la libertà di
riceroa e l'insegnamento dei singoli dovreb-
bero t1'ovare una giusta concretizzaziOine nel-
<l'ambito del collettivo lCulturale.

La legge commette inoltre una gravissima
!ingiustizia in quanto in tutti gli organi di
governo ,la 'presenza degli studenti è in effet-
ti sotltanto simboHca dato l'esiguo numero
dei rappresentanti: estromettendo i giorvani
dagli organismi decisionali e da qualsi'asi, al-
tro posto di responsabilità non si 'realizza
quel mÌJnimo di vita democratica che deve
essere la base di ogni 'insegnamento. Se la
scuola intende esseI1e formativa perchè non

educa secondo il principio costituzionale che
vuole ,la democrazia in tutti i setvori della
vita sociale e a tutti i livelli? E se i giovani
non hanno acquisito nella scuola i princìpi
di democrazia COllIe agiranno pO'i nella vita?
Quale sarà il 1101'0 cOImportamento quan-
do dopo l'unÌ'versità davranno affrontare tut-
ti i problemi sociali? La classe dirigente inol-
tre, respingendo i giovani da alcuni aspetti
ddla vita universitaria, <li istiga ancora una
vOlIta aHa protesta e alllaribelliOlne elli co-
stringe ad altre lotte per <pater attuare la
partecipazione attiva e perciò la democrazia.

Si vuole ricreare nell'università il caos, la
violenza lCui abbiamo a:s,sistito in questi ul-
timi anni" si vuole impOlne il disordine
per sostituire alllla vita demacratica i:l man-
ganello, per Isostituire al docente ill poli~
ziotto e al ministro della pubblica istru~
ZJione il mÌiIlistro deU'interno? Dove si vuole
arrivare, signori del Gaverno? Noi avremmo
voluta che l'università diventasse un vaHdo
strumento di democraZJia ai fini del progres-
so e della civihà, cO'n la partecipazione di
tutti, compresi gli studenti valorizzati nei
giusti termini. Invece purtroppo, con questo
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titala, a mia avvisa, castituiama aflIcara un
focalaia di disardine nel quale le farze ,ever-
sive traveranna un fertile campa per attuare
l'antidemacrazia anzkhè la demacrazia.

P RES I D E N T E. Pair;hè nessun al-
tra damanda di parlare per dichiarazi'One di
vata, metta ai vati :l'articala 48 nel t,esta
emendata. Chi la apprava è pregata di al-
zarsI.

È approvato.

COlme g'u 'Onorevali colleghi ricarderanna,
stamani abbiamO' accantanata ,la leN'era g)
dell'emendamentO' 46.6 presentata dai sena-
tori Cadignala, Carraro e Bertala. La nuava
farmulaziane della lettera g) propasta dai
predetti senatori è -la seguente:

({ g) propane lariparrizione fra i diparti-

menti dei posti in organica, a norma di
quanta stabilita dall'arti'cala 22, la riparti-
ziane degli assegni di l'ilCercatare a norma
ddl'articala 31, quarta camma, ,la riparti-
ziane dei fandi per l'attuazione del di,rit-
to aUo studio e di quelli destinati al-
la ricerca scientifica, alle attrezzatu:m
ed al funzionamento deNe università. n
Ministro ddla ,pubblica istruzione, qua-
lora non condivida j criteri di ripartizione,
invia al CND le relative delibere, per nuovo
esame. Per le delibere di 'ripartizione sano
obbligatoriamente sentite le commlSSilOui
di settore di cui a1:l'al'ticolo 48, secondo
comma; ».

Metto ai voti ,la 'lettera g) del!l'emen-
damento 46.6 nella nuorva f'ormulaziane, di
cui ha dato 1Jestè lettura. Chi la approva è
pregato di alzarsi.

E approvata.

Avverto che l'emendamento 46.4, del sena-
tore Sotgill e di altri 'senatori, che era stato
anch'essa accantonato, è stato ritira'to.

Metta ai voi l'artioalo 46 ne] t,esto emen-
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Dopo l'articolo 48 sono stati presentati al-

cuni articoli aggiuntivi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:

Art. ....

« L'assemblea ,si riunisoe in sessiane ordi-
naria una valta l'annO' per discutere il can-
suntiva dell'attività svolta ed il preventiva
di lavara per l'annO' suocessiva; in sessiane
straardinaria per iniziativa della giunta ese-
cutiva a di almenO' due quinti dell'assem-
blea. U Cansiglia nazianale I\1niversitaria
dura in carica quattrO' anni ed è vi'etata
l'eleziane dei ,suai membri per più di due
v'Olte immediatamente cansecutive ».

48.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:

Art. ...

« La giunta esecutiva è castituita dal pre-
sident:e del Cansiglia nazianale universitaria
che la presiede, detta dall'assemblea per un
biennia, salva canferma, e di altri quattrO'
membri eletti rper il medesima rperioda dal-
l;assemblea stessa. La giunta esecutiva è
l'arganO' esecutiva del Consiglia nazianale
universitario ».

48.0.2 NENCJONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:

Art. ....

« Il regolamentO' interna del Cansiglio na.
zianale universitaria stabilisce Le rispettive
attribuziani nei limiti delle funziani stabi-
lite dalla presente legge.
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Tutti gli atti del Consiglio nazionale uni~
versitario sono pubblici 'e debbono essere
riprodotti in apposito boLlettino ufficiale ».

48.0.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:

Art. ...

(Dipartimenti di tipo scientifico
e dipartimenti di tipo umanistico).

Agli effetti della presente legge sono di-
partimenti di tipo scientifico quelli in cui
le ricerche scientifiche e gli insegnamenti
riguardano il campo della matematica, fi~
sica, chimica, scienze naturali, mediche, geo~

logiche, minerarie, agrarie, nautiche, dell'in.
gegneria ed architettura; sono dipartimenti
di tipo umanistico quelli in cui le ricerche
scientifiche e gli insegnamenti riguardano
il campo delle lettere, storia, filosofia, fio
lologia, diritto, scienze politiche, economi-
che, sociologiche e statistiche.

48.0.4 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Dopo l'articolo 48, inserire tl seguente:

Art. ...

« Tutti gli atti degli organi deliberativi
dell'università sono pubblici ».

48.0.5 ROMANO, BONAZZOLA RUHL Vale-

ria, CINCIARI RODANO Maria

Lisa, RENDA, F ARNETI Ariella,

FORTUNATI, PIOVANO, SOTGIU

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D I N A R O. Onorevole Presidente, de~
sidero illustrare i tre articoli aggiuntivi pre.
sentati dalla mia parte politica.

Con l'emendamento 48. 0.1 prevediamo la
riunione ordinaria dell'assemblea per la di~
scussione del con~untivo dell'attività svolta
e del preventivo dei lavori dell'anno succes-
sivo. Ciò perchè, onorevoli colleghi, ci sem-
bra in ogni caso opportuna una discussione
generale annuale. Prevediamo inoltre il di~
vieto dell'elezione dei membri del consiglio
nazionale universitario per più di due volJe
immediatamente consecutive per evitare la
formazione di un professionismo politico in
seno al consiglio nazionale universitario. Una
norma particolare riguarda la possibilità di
dunione in sessione m~dinania ddl'aS'semblea

per iniziativa della giunta esecutiva o di al-
meno due quinti dell'assemblea. Col 48. O. 2
noi prevediamo la costituzione di un organo
esecutivo in seno al CNU ed esattamente una
giunta esecutiva costituita dal presidente del
CNU che la presiede e da altri 4 membri elet~
ti dall'assemblea per un biennio. Sembra in~
fatti necessario istituire un organismo più
agile in seno al CNU allo scopo di renderne
più agevole l'esercizio delle attribuzioni. Con
la frequente rielezione dei membr.i poi si vuo-

le evitare la formazione di particolari oligar-
chie. La pr.esidenza del ministro, che era
prevista, sembra contraria al principio del-
l'autonomia e renderebbe ,il CNU simile ai
colleg.i oonsu:Jtivi burocratici. Per ultimo
proponiamo l'articolo aggiuntivo 48. O. 3; in
particolare col secondo comma di questo ar-
ticolo aggiuntivo prevediamo che tutti gli
atti del CND debbono essere pubb:lid e ri-
prodotti in apposito bollettino ufficiale. Que~
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sto perchè ci sembra che l'ultimo comma del-
l'articolo 48 sulla pubblicità porti delle nor-
me estremamente imprecise. Infatti l'articolo
48 dice sempHoemente: «Tutte lIe delibera-
zioni del Consiglio nazionalle universitario
sono pubbliche ». Una espressione, come i
coHeghi possono notare, quanto mai impre-
cisa, almeno a nostro avviso. P.er questo
proponiamo l'articolo aggiuntlvo 48. O. 3.

G E R M A N Ò. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, con 10
emendamento 48. O. 4 da noi proposto si det-
tano norme in relazione all'individuazione
dei dipartimenti che noi prevediamo distinti
in dipartimenti di tipo scientifico e diparti-
menti di tipo umanistico; e precisamente in-
dichiamo quali sono quelli di tipo scientifi-
co, cioè quelli in cui le ricerche scientifiche
e gli insegnamenti riguardano il campo del-
la matematica, fisica, chimica, scienze natu-
raili, mediche, geologiohe, minerarie, agrarie,
nautiche, dell'ingegneria ed architettura; e
indichiamo altresì quali sono i dipartimenti
di tipo umanistico cioè quelli in cui le ricer-
che scientifiche e gli insegnamenti riguarda-
no il campo delle lettere, storia, filosofia, fi-
lologia, diritto, scienze politiche, economiche,
sociologi:ohee statistiche. Riteniamo che
questa disposizione sia utile e necessaria per
poter evitare che all'atto dell'interpretazione
dei dipartimenti più o meno affini a cui fan-
no riferimento più disposizioni del testo del
disegno di legge che noi stiamo per approva-
re si facciano confusioni tra i dipartimenti.
Mi auguro che il relatore voglia porre men-
te a questa nostra disposizione e che voglia
dichiararsi favorevole alla richiesta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

BER T O L A relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
per quanto riguarda l'emendamento 48. 0.1,
con il qualle si propone che l'assemblea (in

questo caso, se intendo bene, il consiglio stes-
so) si riunisca in sessione ordinaria una vol-
ta all'anno, ritengo che questa materia debba
essere lasciata al regolamento interno, senza
bisogno di definirla qui. Ritengo che ben più
di una volta all'anno si potrà radunare, per
cui stabilire che « si riunisce in sessione or-
dinaria una volta l'anno}} significherebbe (al
di là delle nostre intenzioni) quasi un ,invito
a radunarsi il più raramente possibile.

Per quanto riguarda la seconda parte di
questo emendamento, vorrei far presente al
senatore Dil1laro che nell'artÌlcollo 48 del te-
sto deJII]a Commissione, che abbiamo appro-
vato, c'è già una norma di questo genere che
impedisce ~ diremo così ~ un vizio in sen-

so giuridico che sussiste oggi nel consiglio
superiore, dove alcuni illustri docenti resta-
no per un tempo eccessivamente lungo per
cui poi nascono altri problemi.

Per tutti questi motivi vorrei pregare il se-
natore Dinaro di non insistere nel suo emen-
damento, altrimenti il relatore, malvolentie-
ri, è costretto a dare parere negativo.

Per quanto riguarda l'emendamento
48. O. 2, vorrei far presente al senatore Di-
naro che con l'emendamento proposto dal
Governo, che il relatore ha dichiarato di ap-
poggiare (se mi è consentito fare un inciso,
senza eccessivo entusiasmo in quanto prefe-
rivo il testo della Commissione), Isi è dimi-
nuito il numero. L'emendamento proposto
dal senatore Dinaro aveva una sua giustifica-
zione se avessimo lasciato il testo della Com-
missione dove ogni università aveva il pro-
prio rappresentante al quale si aggiungevano
altri membri. Allora il consiglio nazionale
universitario sarebbe stato composto di un
numero piuttosto rilevante per cui l'esisten-
za di una segreteria, di un direttiva, comun-
que si chiami, era necessaria. . .

D I N A R O. Restano pur sempre 54
membri che sono un numero rilevante.

BER T O L A, relatore. Sono di questo
parere. Se poi questi 54 membri ritengono
di creare, al loro interno, un gruppo a cui
affidare particolari mansioni di importan-
za ~ direi così ~ minore, penso che la legge '

tacendo non lo impedisca. Possono anche
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suddividersi in commissioni. Ciò che non è
in contrasto con la legge, e che la legge non
impedisce esplicitamente, è possibile, senza
bisogno di eccessive precisazioni.

P RES I D E N T E. Quindi lei è con-
t.rario a questo emendamento.

BER T O L A, relatore. Spero sempre
di convincere il senatore D1naro a ritirarlo,
altrimenti devo esprimere parere contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento
48. o. 3 (<< Il regolamento interno del consi-
glio nazionale universitario stabilisce le ri-
spettive attribuzioni nei limiti delle funzioni
stabilite dalla p~esente legge»), vorrei chie-
dere che cos'altro deve ,stabilire un regola-
mento se non delle attribuzioni nei limiti
delle funzioni stabilite dalla legge: se va ol-
tre la legge, evidentemente non può avere
valore.

D I N A R O. Ho insistito sul secondo
comma, non sul primo.

BER T O L A, relatore. Per quanto ri-
guarda la seconda parte, dovrei pregare il
senatore Dinaro di leggere l'ultimo comma
dell'articolo 48 nel testo approvato. Non di-
ce, ad onor del vero, che siano pubblicati dal-
l'apposito bollettino ufficiale, ma quando si
dice che gli atti del consiglio nazionale sono
pubblici, ciò non vuoI dire che si chiama il
pubblico a partecipare all'attività del consi-
glio, ma che gli atti devono essere resi pub-
blici attraverso una pubblicazione o un bol-
lettino del Ministero della pubblica istruzio-
ne. Spero quindi che il senatore Dinaro vo-
glia ritirare questo emendamento perchè è
in parte assorbito se non in contrasto addi-
rittura con quanto abbiamo in precedenza di-
sposto, altrimenti il relatore è costretto a
dire di no.

Circa l'emendamento 48. o. 4, devo confes-
sare che non ho afferrato ~ forse per non

avere ascoltato tutto quanto è stato detto
dal senatore Germanò ~ il fine di quella di-
stinzione. rilla, senatore Germanò, vorrei fare
alcune osservazioni; prima di tutto pense) che
ella sia d'accordo con me sul fatto che la
dizione di per se stessa sia un po' strana.
L'emendamento infatti stabilisce: «Agli ef-

fetti della presente legge sono dipartimenti
di t.ipo scientifico quelli in cui le ricerche
scientifiche e gli insegnamenti riguardano il
campo della matematica,...; sono diparti-
menti di tipo umanistico quelli in cui le ri-
cerche scientifiche. . . ». Ma entrambe le ri-
cerche sono scientifiche (interruzione del se-
natore Germanò). Oggi non è più possibile
operare con un taglio netto una distinzione
fra discipline scientifiche e discipline uma-
nistiche quando si parla di umanesimo scien-
tifico. Ma a parte tutto questo, se vogliamo
che i dipartimenti siano veramente uno stru-
mento nuovo, atto alle moderne esigenze,
dobbiamo permettere che in un dipartimen-
to detto umanistico vi siano anche discipli-
ne scientifiche. È indubbio infatti che la ma-
tematica, ad esempio, ,la storia della scienza,
le teorie scientifiche possano essere insegna-
te sia nei dipartimenti scientifici che nei
dipartimenti umanistici.

Oggi in un dipartimento di filosofia ~ mi
permetta, onorevole Presidente, questo pic-
colo excursus ~ sarebbe opportuno che vi
fosse ariche un insegnamento o una ricerca
sulle teorie scientifiche perchè non c'è più
una distinzione netta tra ricerca teorica
scientitfica e ricerca puramente filosofica. (In-
terruzione del senatore Germanò).

P RES I D E N T E. Senatore Germa-
nò, ha già illustrato il suo emendamento.

GERMANÙ
relatore.

Ponevo un quesito al

BER T O L A, relatore. Non vorrei che
si confondesse l'affinità dei dipartimenti con
i contenuti dei dipartimenti stessi. Se accet-
tassimo questo emendamento, irrigidiremmo
gli stessi contenuti dei dipartimenti che dob-
biamo lasciare elastici il più possibile se vo-
gliamo fare di essi uno ,strumento nuovo
che abbia il fine di unire delle discipline
a nome della scienza e non per finalità pro-
fessionali.

Spero di aver convinto il senatore Germa-
nò; comunque il rela:tore è costretto a dire
di 110 anche a questo emendamento.

Per quanto riguarda l'emendamento
48. o. 5, è già compreso nel,l'wltimo comma
dell'articolo 48.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Per quanto riguarda l'emenda-
mento 48. 0.1, mi adeguo alle motivazioni,
alle intenzioni persuasive e ai no felpati del
relatore. Pertanto sono contrario agli emen-
damenti 48. 0.1, 48. O.2, 48. O.3. Per quanto
riguarda l'emendamento 48. O.4, sono contra-
rio anche perchè credo, senatore Germanò,
che tale emendamento sia legato al 48.6 cui
lei stesso ha rinunciato: in quest'ultimo
emendamento si prevedeva una certa compo~
sizione legata a due tipi diversi di diparti~
mento. Essendo caduto quell'emendamento,
non vedo che ragion Id'essere abbia questa
distinzione.

Per quanto
48. O.5, esso è
provato.

riguarda 1'emendamento
assorbito nel testo già ap-

P RES I D E N T E. Senatore Dinaro,
msiste per la votazione dei suoi emenda-
menti?

D I N A R O. Signor Presidente, ritiria-
mo gli emendamenti 48. 0.1,48. O. 2 e 48. O. 3.

P RES I D E N T E. Senatore Germanò,
Insiste per la votazione dell'emendamento
48.0.4?

G E R M A N Ò Signor Presidente, ri-
tiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Romano,
insiste per la votazione dell'emendamento
48.0.S?

R O M A N O. Onorevole Presidente, de~
ve esserci stato un equivoco perchè il rela-
tore nel rispondere, senza aver preso visione
del testo, ha detto che l'emendamento era
compreso nell'ultimo comma dell'articolo 48,
mentre l'ultimo comma di tale articolo si
riferisce soltanto alla pubblicità degli atti
del consiglio nazionale universitario. Noi in~
tendiamo riferirci invece alla pubblicità de-
gli atti di tutte le università.

Chiediamo su tale questione un chiarimen~
to alla Commissione.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" C O D I G N O L A. Volevo far presen~
te che la pubblicità degli atti non è solo pre~
vista dall'ultimo comma dell'articolo 48 che
si riferisce agli atti del consiglio nazionale
universitario, ma è stabilita in modo inequi-
voco dal secondo comma dell'articolo 4, rela~
tivo allo statuto, che, tra le altre cose, così
dice: «Lo statuto determina le norme che
assicurano la pubblicità degli atti e dell'at~
tività scientifica dell'ateneo e dei diparti~
menti ».

Di conseguenza con l'articolo 4 abbiamo
assicurato la norma che garantisce la pub-
blicità degli atti per l'ateneo e per i dipar-
timenti, con l'articolo 48 per ill consiglio na-
zionale universitario. Quindi abbiamo com-
pletato il quadro e a questo punto ritengo
diventi inutile l'emendamento presentato dal
senatore Romano.

R O M A N O. Se si dà questa interpre-
tazione al testo dell'articolo 4, non abbiamo
difficoltà a ritirare il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'ar-
ticolo 49. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

TITOLO VII

PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO

Art. 49.

(Progetto di ateneo per il programma
quinquennale universitario)

Ogni università redige un progetto di
piano quinquennale di svih1ippo nel quale
slOno indicate ,le esigenze deWateneo in re-
lazione al prevedibile incremento della popo-
lazione studentesca, alle necessi:tà didattiche
e ,sdentifiche ed all'attuazione del diritto
allo studio.

U progetto di piano contiene anche un
progmmma edilizio, un p:mgramma nnan-
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zia:rio, con l'ti!ndi'Cazione di eventuali fa'lJ!tiÌ
non statali di finanziamentO', nalTIichèpro'P0~
ste mativate di variaziani negli organiJCi del
persanale docente e non docente, anche in
vista del:l'istituzlone di nuovi corsli di laurea
a di diplama.

Il progetta di piana quinquennal'e, ca'OJCOr~
dato con qUell.lidelle altre università della
sltessa regiane, è ,sottaposto, lOon ill parere
del ConsigLia regionaLe, 'al Consiglio ([]jazio~
nale universlitaria per il oaol1dinamento ai
fini del programma nazionale univ,eI1s:itario.

I progetti regionali possanO' anche 'Preve~
dere l'istituzione di nuove sedi universita:rie.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articala 49.

M A S C I A L E, Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « , nanchè alle necessità eca~
namiche e sociali lacali, ai piani di sviluppa
regia naIe ed ai piani tecnici di attuaziane ».

49.1 IANNELLI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« di nuavi carsi di laurea e di diplama » can
le parole: «di nuave lauree ».

49.6 PIOVANO, RaMANO, BONAZZOLA
RUHL Valeria, FARNETI Ariella,
PAPA, SOTGIU, ROSSI, RENDA,

PELLICANÒ

Sostituire li terzo comma con il seguente:

« I progetti di 'prana quinquennale di tut-
te le università sona sattaposti alI Cansiglia
nazianale universitario per ,il caardinamenta

a'i fini del programma nazi:ona:le universi-
ta:rio )}.

49.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Il progetta di piana quinquennale è in-
viata al cansiglia regianale che la trasmette

can il propria parere al cansiglia nazianale
universitaria per il caardinamenta ai fini
della farmulaziane del pragramma naziana-
le universitaria ».

49. 5 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCa,

VERaNEsI, CHIARIELLO

Sopprimere l'ultimo comma.

49.3 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET~
TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
«Il piano quinquerrmde di cui <l'l prima

Camma nan ha vallare vincalante per ,le de-
Hberazioni degLi organi aocademici dell'uni-
versità, le quali patranna derogare a[,le in-
dicazioni in esso oontenute per ragioni
espresse can adeguate mativaziani ».

49.4 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-
TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al secondo comma aggiungere, in fine, le
parole: «, e diversa organizzaziane dei di-
partimenti ».

49.7 IL GavERNa

All'emendamento 49.8, al penultimo pe-
riodo, sostltuire le parole: «venganO' caar-
dinati, d'intesa con la Commissiane interre-
giarnale per la programmaziane ecanamica,
dal CIPE, che formula il pragramma plu-
riennale universitaria nell'ambita del pra-
gramma econamica naziana:le », con le altre:
« venganO' trasmessi, per il caardinament'O
can la programmaziane ecanamica nazi'O-
naIe, aI CIPE ohe può farmulal1e 'Osserva-
ziani in propasita, trasmettendole entro il

I 30 settembre sUiccessivo al Ministro della
pubbliica istruziane ».

49.8/1 PERNA, SOTGIU, PIOVANO', RaMANa,

CINCIARI RaDANO' Maria Lisa, Bo-

NAzzaLA RUHL Valeria, FARNETI

Ariella, PELLICANÒ
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Sostituire il terzo comma con il seguente:

«Il progetto di piano è approvato dal
Consiglio di ateneo entro il 31 gennaio del-
l'ultimo anno del precedente piano. Nelle
regioni con più atenei, il rettore dell'uni-
versità con maggiore numero di iscritti con-
voca la riunione dei rettori per il coordina-
mento dei piani di ateneo e per la formu-
lazione del programma universitario regio-
nale: a tale riunione partecipano delegazio-
ni di tre membri delle rispettive Giunte.

I piani di ateneo delle regioni con una
sola università e i programmi universitari
regionali sono trasmessi entro il 31 marzo
dello stesso anno al Consiglio nazionale uni-
versitario e alla regione di competenza per i
rispettivi pareri.

Successivamente, entro il 30 giugno, i pia-
ni regionali, con i pareri del Consiglio na-
zionale universitario e delle regioni, vengono
coordinati, d'intesa con la commissione in-
terregionale per la programmazione eco-
nomica, dal CIPE, che formula il program-
ma pluriennale universitario nell'ambito del
programma economico nazionale. I termini
sopra indicati sono perentori: i pareri si
Intendono conformi se non espressi nei ter-
mini stabiliti ».

49.8 IL GOVERNO

P 1 O V A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Il secondo comma dell'ar-
ticolo 49 demanda al progetto di ateneo per
il programma quinquennale universitario an-
che la formulazione di proposte motivate di
variazioni negli organici del personale do-
cente e non docente, « anche in vista dell'isti-
l.uzione di nuovi corsi di laurea o di diplo-
ma »; cioè ripropone indir-ettamente la di-
stinzione, contro la quale ci siamo più volte
pronunciati, tra corso di laurea e corso di
diploma.

Per coerenza con quello che abbiamo sem-
pre sostenuto, vorremmo richiamare la mag-
gioranza all'inconsistenza teorica e pratica di
questa distinzione: la quale aveva forse un
senso quando si discusse la legge 2314 del-

l'onorevole Gui, quando era chiaro che ai
corsi di diploma si attribuiva un carattere
tecnico, ai corsi di laurea un carattere pro-
fessionale ed ai corsi che conducevano al dot-
torato di ricerca un carattere scientifico. La
linea era sbagliata, ma, almeno, era chiara;
oggi viceversa stiamo varando uno strumen-
to legislativo in cui la distinzione tra laurea
e diploma non si vede più, perchè ci sono
diplomi post lauream, diplomi collaterali al-
la laurea e diplomi successivi alla stessa.
Questo contraddice con tutto l'asse cultura-
le che abbiamo voluto dare a questa legge
quando abbiamo parlato di unità di insegna-
mento e di ricerca.

Che cos'è esattamente un corso di diplo-
ma? Che differenza c'è, sul piano didattico e
scientifico, tra un corso di diploma ed un
corso di laurea? A questo punto proprio non
riesco più a rendermene conto. Delle due

l'una: o il corso di diploma è successivo al
corso di laurea, ed allora si può pensare che
sia un'integrazione, un'ulteriore specializza-
zione; ma se così non è, se il corso di diplo-
ma 110n è successivo alla laurea, vuoI dire
che si intende un tipo di insegnamento di-
verso da quello che conduce all'acquisizione
del titolo di laurea. È chiaro che questa di-
versità significa inferiorità culturale e scien-
tifica. Noi siamo contro una gerarchizzazione
dei titoli e quindi degli insegnamenti, non ac-
cettiamo che al['università si usi il metodo
della ricerca scientifica per certi corsi e quel-
lo della ripetizione dogma tic a per certi altri.

Questa la ragione per cui siamo del parere
che sia meglio dire puramente e semplice-
mente che la proposta si riferisce all'istitu-
zione di nuove lauree, comprendendo in que-
sta dizione ogni e qualsiasi iniziativa cultu-
rale e scientifica che debba essere assunta
dalle università. Senza rifiutarci di ammette-
re che vi possano essere corsi di maggiore
o minore durata, vogliamo che sia consacra-
to il principio che ~ durino tre anni oppu-
re sei ~ tutti gli insegnamenti dell'universi-
tà sono tenuti su un piano di eguale dignità
scientifica. Negare la distinzione tra lauree
e diplomi è un modo di ribadire questo prin-
cipio.

N E N C ION I . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, attraverso gli emenda-
menti 49.2, 49.3 e 49.4, abbiamo ritenu-
to di correggere il contenuto dell'articolo 49
che prevede il progetto di ateneo per il pro-
gramma quinquennale universitario. Già ab-
biamo detto, discutendo i precedenti emen-
damenti, che in una legge di riforma o anche
costitutiva dell'università sarebbe opportu-
no prescindere da dichiarazioni di principio,
troppo generiche per poter portare effettiva-
mente un apporto concreto.

Che cosa si propone l'articolo 49? « Ogni
università redige un progetto di piano quin-
quennale di sviluppo nel quale sono indicate
le esigenze dell'ateneo in relazione al preve-
dibile incremento della popolazione studen-
tesca... ». Praticamente questa previsione
rientra nei normali canoni di amministrazio-
ne. Queste sono norme che potrebbero essere
benissimo collocate nel regolamento gene-
rale universitario o anche negli statuti dei
singoli atenei. È evidente che .ogni ateneo
si proporrà un programma, è evidente che
questo :programma si coUocherà nel rap-
porto socio-economico in cui vive l'univer-
sità. Ora, che la norma di ,legge lo dica o
non lo dica, queisto è compito del consiglio
di ateneo che governa l'università.

Se poi scendiamo ai casi concreti, per
quanto concerne il terzo comma lo abbiamo
fatto ogg~tto di un emendamento specifico,
chiedendo di sostituirlo con il seguente: «I
progetti di piano quinquennale di tutte le
università sono sottoposti al consiglio na-
zionale universitario per il coordinamento
ai fini del programma nazionale universita-
rio », dando così corpo ed anima al consi-
glio nazionale universitario proprio nella sua
funzione di rappresentante degli interessi
materiali e morali di tutti gli atenei e pro-
prio come depositario del verbo per quanto
concerne lo sviluppo ed i progressi.

Il terzo comma, che il Governo' ha proposto
di modificare con un lungo emendamento,
dice: «n progetto di piano quinquennale,
concordato con quelli delle altre universi-
tà della stessa regione, è sottoposto, con
il parere del consiglio regionale, al cousi-

glio nazionale universitar,io per il coordi-
namento ai fini del programma nazionale
universitar,io ». Anche nella nuova formula-
zione è detto: «Il progetto di piano è ap-
provato da:! consiglio di ateneo entro il 31
gennaio dell'ultimo anno del precedente pia-
no. Nelle regioni con più atenei il rettore
dell'università con maggiore numero di
iscritti convoca la riunione dei rettori per il
coordinamento dei piani di ateneo e per la
formulazione del programma universitario
regionale ».

Onorevoli colleghi, veramente qui non
solo siamo nel vago, cioè nella enui!1Ciazio-
ne di princìpi assolutamente non aderenti al-
la realtà, ma siamo di fronte ad un contrasto
anche con le norme costituzionali, come ab-
biamo sostenuto anche quando si sono di-
scussi gli statuti delle regioni a statuto ordi-
nario. L'intervento delle regioni nelle scelte
dei programmi di sviluppo ed in particolare
di quelli universitari appare veramente con-
trario alla Costituzione perchè dal combina-
to disposto degli articoli 33 e 117 della Costi-
tuzione appare esclusa ogni competenza spe-
cifica delle regioni a statuto ordinario. Ave-
vamo sostenuto anche che concepire sotto il
profilo dinamico o anche di stretta compe-
tenza una competenza programmatrice da
parte delle regioni è un non senso, in quan-
to quaIsiasi piano, qualsiasi programmazio-
ne non può essere che d'ambito generale. La
programmazione infatti non è altro che una
direttiva di carattere generale data forza-
tamente dal centro perchè non è concepi-
bi.le che il rpfogmmma sia visto da singoli
angoli visuali con ddle visioni ristrette en-
tro i confini di una regione.

Ricordo che quando si discusse IsugH sta-
tuti proprio l'attuale iB:residente mi disse che
« promuovere» non significa che la regione
{{ programma ». Qui invece siamo di fronte
ad una programmazione che è vista in ambi-
to regionale quando la programmazione non
può che essere vista in ambito nazionale.
Ecco perchè noi sosteniamo che i progetti di
piano quinquennale di tutte le università sia-
no sottoposti al conslglio nazionale universi-
tario, che ha la visione generale, per il ooor-
dinamenio ai fini del programma universita-
rio nazionale nel quale si articolano i pro~
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grammi dei singoli atenei. Questo è la spiri-
to del nastra emendamento al terza camma.

Per quanta pai riguarda l'ultima comma ri-
teniama che sia veramente un non sensa af-
fermare: «I progetti regianali passana
anche prevedere !'istituziane di nuave sedi
universitarie ». Forse è la prima volta che
una norma di legge dice quella che in ipate-
si patrebbe verificarsi. Qui nan si parla di
competenza, ma dei cantenuti di una deter-
minata aziane regianale. E che cosa discende
da questa norma? Un'abbligaziane di carat-
tere pubblidstka? Ma per chi? Per la regia-
ne? Quanda si dice che «passona prevede-
re », evidentemente si afferma che passono
anche nan prevedere. Pertanta questa nar-
ma ci sembra assalutamente ultranea ed
inutile e ne chiediama la soppressiane.

Quanta all'emendamenta aggiuntiva, che
per campletezza illustra adessa, essa recita:
« Il piana quinquennale di cui al prima cam-
ma nan ha vai .ore vincalante per le delibera-
ziani degli argani aocademici dell'università,
le quali patranna deragare alle indicaziani
in essa cantenute per ragiani espresse can
adeguate mativaziani ». Sarebbe assurda in-
fatti porre dei vinca li ad una sviluppa che
può avere direziani imprevedibili. La far-
mula che si prapane pare idanea a dare ar-
mania alla esigenza del programma, all'esi-
genza di eventuali necessità di madificaziani
del pragramma stessa, altrimenti a:lle univer-
sità, che vagliama autaname e che affidiama
al cansiglia nazianale universitaria prapria
per garantire questa autanamia, che vaglia-
ma datate di statuto prapria per una lara
autonamia, ad un certo mamenta diama una
camicia di Nessa in un pragramma quin-
quennale che praticamente impedisce di sad-
disfare l'esigenza di attuaziane di un pra-
gramma e l'esigenza di attuare un'eventuale
madificaziane che si rendesse necessaria pra-
prio per il rispetto dell'autanamia e delle de-
cisiani campetenti e respansabili dei singali
consigli di atenea.

Ecco perchè riteniama che i nastri emen-
damenti debbana essere bene accolti dal re-
latme prapria per quello spirita della rifar-
ma al quale più volte e can malta puntualiz-
zaziane ci ha richiamati.

G E R M A N Ù . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

G E R M A N Ò . Signor Presidente, la
dispasiziane che prevediamo nell' emenda-
menta 49.5 è stata assarbita dall'emenda-
menta 49.8 presentata dal Gaverna, là dave
dice che « i ,piani d'atenea delle regioni can
una sala università e i programmi delle uni-
versità regianali sona trasmessi entro H 31
marza della stessa anna al cansiglia naziana-
le universitaria ed alla regiane di campeten-
za per i rispettivi pareri ».

Quindi il nastra emendamenta, essenda
stata assarbito, viene ritirata.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Brevissimamente sugli emenda-
menti 49.7 e 49.8 perchè si illustrana da
sali. Per quanta riguarda il 49. 7 si tratta di
integrare, can la previsiane anche di una pas-
sibilità di .organizzare diversamente i dipar-
timenti, i cantenuti del cancetta di piana.
Per quanto riguarda il 49. 8 si sastituisce il
terzo comma, che recitava, in farma troppa
generka: « Il progetta di piano quinquenna-
le, conoordata can quelli delle altre uni,versi-
tàdella :stessa regione... » oO'n un sistema di-
verso che tenta di essere organico, attraver-
so il quale nelle regioni con più atenei i ret-
tori, assistiti da delegazioni di tre membri
di ciascuna giunta, si riuniscana e fanna que-
sto caardinamenta. I piani di atenea e questi
programmi universitari regianali risultanti
dal caardinamenta sono trasmess'i alla regio-
ni e al consiglio nazionale universitaria:
questi danna i lara pareri e il CIPE alla fine
formula il programma nazionale pluriennale
universitaria nell'ambito del programma eca-
namico nazionale.

Questa è un sistema abbastanza .organico
nel quale, però, ci si è preoccupati di evitare
che i termini fissati potessera essere assunti
carne termini da non rispettare, quindi al-
1ungando i tempi per la realizzaziane delle
decisiani definitive. A tal fine c'è l'ultima
parte che esprime il cancetto seconda cui ì
termini sona perentari e, ave i pareri nan
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giungano in tempo, si intendono conformi
alle proposte dei consigli di ateneo o di que-
sto coordinamento regionale.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, il nostro
è un emendamento all'emendamento del Go-
verno. Il Governo propone un certo iter per
la formulazione del progetto di piano uni-
versitario pluriennale che dovrebbe culmi-
nare, stando ad una lettura sia pure affrettata
del testo, con una deliberazione del program-
ma da parte del CIPE. Ora, pare a noi che il
CIPE, se deve intervenire come deve inter-
venire per evidenti motivi, non sia del tut-
to abilitato a formulare il progetto. Infatti,
se non a:ltro, c'è un'autonomia culturale dei
programmi dell'università e quindi ,le de-
terminazioni del CIPE c'entrano fino ad un
certo punto.

Pertanto, avremmo attenuato questo aspet-
to, senza con ciò diminuire le facoltà pro-
prie del CIPE, dicendo: «vengono trasmessi,
per il coordinamento con la programmazione
economica nazionale, al CIPE che può for-
mulare osservazioni in proposito, trasmetten-
dole entiJ:'O il 30 settembre suc:ce:ssivo al mi-
nistro deMa pubbHca istruzione ». AlI mini-
stro della pubblica istruzione perchè, dato il
testo già votato sul piano pluriennale, è ov-
vio che questa legge venga presentata, con
gli eventuali concerti necessari, al Parlamen-

t'Ù dal ministro della pubblica istruzione.
Vedo che il Governo ha presentato, poi,

un emendamento sostitutivo all'articolo 51
con il quale si vuole introdurre un'ulteriore
salvaguardia per il caso che non ci sia cor-
rispondenza di periodi tra il programma eco-
nomico nazionale e il piano pluriennale del-
l'università. Ebbene, la formulazione da noi
presentata mi pare non sia in contrasto con
questa ulteriore esigenza, e ne parlo appun-
to a questo fine. In definitiva, essendoci due
possibilità di salvaguardia, in una situazione
in cui non c'è una legge sulle procedure del-
la programmazione economica e la commis-
sione interregionale è un fatto puramente
provvisorio e abbastanza superato già da
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eventi più recenti, mi pare che una formu-
lazione più generica, che assicuri egualmen-
te la funzione del CIPE, dovrebbe tranquil-
lizzare tutti e non creare problemi.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
senatore Iarmelli, l'emendamento 49. 1 da lui
presentato è decaduto. Invito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sugli emendamenti
111esame.

BER T O L A, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, per quanto ri-
guarda l'emendamento 49.6, che vorrebbe
sostÌtuÌtre le pamIe: «:di nuovi corsi di laurea
e di diploma» con le altre: «di nuove lau-
ree », vorrei fare due considerazioni. Innan-
zitutto faccio rilevare che in articoli prece-
denti abbiamo già votato l'espressione «di
corsi di laurea e di diploma ». Non invoco
l'improponibilità della proposta, ma deside-
ro entrare nell'argomento. Ho già avuto oc-
casione di dido riferendomi ad altri inter-
venti del senatore Piovano: quando si par-
la di diploma si usa un termine che ha alme-
no due significati. Vi sono, come ho già det-
to altre volte, i diplomi universitari, come
quello di statistica, quello di farmacia, quel-
lo di vigilanza; inoltre si usa l'es,pressione
diploma quando si vogliono indicare degli
altri titoli che vengono rilasciati dall'univer-
sità ma che non definirei diplomi universita-
ri in senso stretto, come il diploma di oste-
trica, quello di assistente sociale, quello, per
certe università, di interprete. Perciò, tutte
le volte che usiamo questo termine dobbia-
mo renderei conto che ha almeno due si-
gnitfÌca ti.

Perchè qui si parla di lauree e di diplomi?
In una previsione di sviluppo edilizio si
possono anche prevedere delle necessità mag-
giori per nuove lauree e per nuovi diplomi.
L'espressione non ha altro significato, non
ha nulla di nascosto, ed è in linea con quan-
to abbiamo già approvato su questo argo-
mento delle lauree e dei diplomi. Pertanto
il relatore deve dire, a nome della Commis-
sione, che non puòaccettm:~e l'emendamento
49.6 del senatore Piovano, ma nello stesso
tempo assicura che l'espressione in questio-
ne non vuoI dire altro che ciò che si è detto.
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Per quanto riguarda l'emendamento 49.2,
legato all'emendamento 49.4, ricordo che il
senatore Nencioni, che li ha illustrati, si è
giustamente soffermato in modo particolare
sul secondo perchè ritiene che, qualora non
venisse approvato, si verrebbe ad infirmare
l'autonomia universitaria. Il senatore Nen-
ciani ~ lo ha proposto lui stesso ~ non

nega che i progetti di piano preparati dalle
singole università possano venire sottoposti
al oal1Jsiglio naziOlnale universitaria per un
coordinamento ai fini di un pragramma na-
ziOlnale universitario. La sosteumza di questo
emendamento è quella cantenuta nel,la pDO-
posta del Gaverno al terzo comma, forse
con maggiori parole peJ1chè il Gaverno nel
suo comma sastitutivo vuole che si tenga
canto, tra il progetto delle si,11igO'leunivensità
e quanto dirà pO'i ill programma nazionale,
anche dell'esigenza regianale. Poichè 'si può
pensare che le università aumentino e daVire-
ma certamente avere, cOlme già in parve ,ab-
biamo, più università in una stessa regione, il
Governo, giustamente, ohiama in campo ,Leire-
gioni per questo sviluppo universitario nel-
l'ambito di una regione. Ma, se ho oapito be-
ne, l'emendamento più importante è il 49.4
del senatore Nencioni, il quale dice: sta bene
che il piano quinquennale di ogni università
venga sottoposto al consiglio nazionale uni-
versitario per il coordinamento ai fini del
programma nazionale, ma in name deH'auto-
nomia universitaria, dice il senatore Nencio-
ni, dobbiamo permettere una deroga, cioè
che Ilà lOve il consiglio nazionale unirver-
sitado e camunque gli oJ1gami cent'l'ali pre-
posti nOln accolgano in tutto o in parte ,il
piano quinquennale univensÌitario, dobbiamo
permettere che questo si: attui ugualmente
purchè l'uni,versità motivi adeguatamente
queste sue propaste. Questo è n significato e
chiedo scusa se ho voluto ripeterlo perchè
su questo concetto si fonda il ragionamen-
to. Vorrei ora dire al senatore Nencioni che
comprendo molto bene l'esigenza dell'auto-
nomia universitaria; ma l'autonomia delle
università italiane ha un limite; non è para-
gonabile all'autonomia, per esempio, delle
università d'Inghilterra o degli Stati Uniti.
Ciò per vari motivi ed io ne accenno soltan-
to uno, cioè che quasi tutte .Leuniversità ita-

Hane sono uni,versità statali; e qui si parla
di! UlniveI1siJtà statali, cioè università che vi-
vano col denaro dello Stato, eiaè 001 denaro
pubblico.

Senatore Nencioni, quando si parla di un
progetto di sviluppo quinquennale da parte
delle università evidentemente si parla di
grosse spese, di grossi sviluppi, non di pic-
cole modifiche che possono avvenire per ne-
cessità, direi, di caratteJ1e limi,tato. Qui sfug-
ge ogni programma; l'università agisce nel-

l'ambito del proprio bilancio chiedendo aiuto
al Minilstero. Ed è solo per i grossi svilupp]
che si chiama in campo una programmazione
quinquennale. Se in un coordinamento di ca-
rattere nazionale gli organi centrali naziona-
li preposti non ritengono di daveI' aooagHe-
J1e qualche casa di questo grosso sviluppo
per uno di questi due mOltivi, o per tut-
ti e due insieme: o per mancanza di fondi
cioè per difficoltà di! oJ1dine finanziario, op-
pure peJ1chè il pilano nazianal.e prevede uno
sviluppo diverso, come è ,possibile allo-
ra permettere che le singole università
possano derogare? E anche .se poi dero-
gassero, chi dà i mezzi? Soltanto perchè una
università fa un piano di sviluppo acquilsta
per ciò stesso il diritto di avere dei fondi da
parte dello Stata? VoT'rei far pmsente al
senatore Nencioni questa difficoltà di acco-
gliere il suo emendamento. Senatare Nen-
dani, non ho nessuno scrupolo di diiL'e qui
che tutto questo' complesso di programma-
zione, prima delle singOll,e università, PO] in
campo regionale, poi ,in campo nazionale do-
ve interviene anche la programmazione pri-
ma universitaria e poi quella nazionale in
tutti i campi del CIPE lascia il relatore piut-
tosto staccato. Ma posta la logica del siste-
ma, posto che si voglia organizzare una pro-
grammazione di carattere pluriennale (non

oso neanche dire quinquennale) è indubbio
che la logica del sistema impedisce che sia

accolto l'emendamento del senatore Nencio-
ni. Vorrei pregare pertanto il senatore Nen-
ciani di non insistere (ripeto la stessa for-
mula) perchè altrimenti il relatore sarebbe

obbligato a dire di no.

Lo stesso si dica per la soppressione del-

l'ultimo comma.
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Per quanto riguarda gli emendamenti del
Governo 49.7 e 49.8 il relatore li accetta e
ciò è più che ovvio.

Per quanto riguarda l'emendamento
49.8/1, mi sembra che si tratti soltanto di
una precisazione. Swrei stato preoccupato se
non fosse stato messo un termine perchè que~
ste continue proposte ed osservazioni pote~
vano trascinarsi all'infinito. Ma poichè il ter~
mirneesi:ste, il relwtol'e non ha nulla in oon~
trario ad accettare l'emendamento 49.8/1.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Il Governo è d'accordo con il re~
latore e con le sue motivazioni. È contrario
pertanto al 49.6 e al 49.2. Mi sembra che
il 49.5 sia stato assorbito dal testo del Go~
verno. Il Governo è altresì contrario al 49.3
e al 49.4. È naturalmente favorevole ai pro~
pri testi.

Per quanto riguarda l'emendamento
49.8/1, vorrei cMeder.e una spiegazione, cioè
vo~rei comprendere come si cos:trrulsce il ,si~
stema. Non ho obiezioni ad accettarlo, ma
poi il programma pluriennale universitario
nazionale in ohe sede ,si formula? Nel testo
del GO\/ierno ISli dice ohe i pilani l'egio[]Jwli
« vengono coordinati, di intesa con la Com-
missione interregionale per La pl'qgramma-
zione economica, dal CIPE, che formula .i!l
programma pluriennwle univel'sitwrio nello
ambilto del programma economico naziona~
le », il che ha una Isua razionailità. Se aocet~
tiaiillO l'emendamento 49.8/1, il CIPEsi li~
mita a fare delle osservazionil, che può fare
o meno, e poi tutto viene trasmesso 'wl Mi~
nistro. È il Ministl'O che fa il piano?

c O D I G N O L A. A questo proposito
c'è il primo comma dell'articolo 50, signor
Ministro. Svincoliamo la legge di piano uni~
versitario dal programma generale quin~
quennale che può non essere pronto, dispo~
nibile.

BER T O L A , relatore. Si danno più
poteri al Ministl'O della Ipubblica istruzione,
se interpreto bene il senso.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Ho capito e non ho obiezioni.

P R E SI D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 49.6, pl1esentato dal 'senato-
:re Piovano .e da .altri senatori. Chi l'approva
è pregato dial:zJarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l',emendamento 49. 7, pre~
senuato dal Governo. Chi l'apPl'ova è pre-
ga to di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti ill subemendamento 49.8/1,
pr.esentato dallsenatore Perna e da ailtri se~
natori, :accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 49.8, pre-
sentato dal Governo, nel 'testo emendato.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatol1e Nencioni,mantiene gli emenda~
menti 49.2, 49.3 e 49.4?

N E N C ION I. Li ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
<l'articolo 49 nel testo emendato. Chi l'ap~
proV'a è p:regato di alzarsi.

È approvato.

PaSlsiamo all,l'articolo 50. Se ne dia lettura.

M A S C I A iL E, Segretario:

Art. 50.

(Programma quinquennale universitario)

In concomitanza con la presentazione del
pl'ogl1ammaeconomi<co nazionale, ii Gover~
no pl1esenta a:l Pal1lamento un rprogmmma
quinquennale di sviluppo delle uniN"ersità.
Il programma è appI1ovato oon legge.

n programma tiene conto dei progetti di
ateneo coordinati a livello regionalI e di cui
al precedente articolo 49 e pr.evede le Ul11i~
vers,ità statali darstituiree ,le uni.versiltà Jj~
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bere da riconoscere, con l'indicazione delle
spese di competenza dello Stato occorrenti
nel quinquennio. Una apposita voce di spe-
sa deve riguardare l'ediHzia univel1sitaria,
anche per ,l'attuazione del diritto aHa studio.

Il progmmma oontiene 'itndkazJionÌ atte a
realizzare progressivamente un rapporto ot-
timale, differenziato per dipartimenti, fra
numero dei discenti e numero dei docenti.
Tale rapporto sarà determinato dal Consi-
glio naziona,le universitario, in relazione ai
vad tipi di dipartimento.

Il programma individua inoltre, per le sin-
gole sedi universitarie, le dimensioni che
garantiscano la massima efficienza di cia-
scuna di esse. Qualora il numero medio de-
gli studenti in regolare corso di studi pres-
so una università abbia superato, negli ulti-
mi cinque anni, i11imite di ventimila, i,l pro-
gramma indica i provvedimenti da adattar-
si pel:, ,il raddoppiamento della sede univer-
sitaria.

Il pmgramma limpostaaLtresì Jo sviJIuppo
della ricerca scientifica nelle università ed

. il suo cO'ordinamentO' con l'attività svolta da
altri organismi pubblici di ricel1ca, al fine
di realizzare nelle università le basi fonda-
mentaLi del progresso scientifioo.

l:l programma formuLato dal Consiglio
nazionale universitario è tl'asmesso al Co-
mitato intermini!stevial,e per la progmmma-
zione economica dal Ministro della pubbli-
ca istruzione, oon le proprie osservazioni, e
quindi soHoposto 3illa deliberazione del Con-
siglio dei ministri.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendaJIDenN presentati a questo arti-
colo.

M A S C I A L E, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: ({ econo-
mico nazionale », aggiungere le seguenti: ({ e
comunque per 'il pnimo p:mgramma non ol-
tre un anno dalla entrata in vigore della pre-
sente Ilegge ».

50.5 SOTGIU, PIOVANO, ROMANO, BONAZ-

ZOLA RUHL Valeda, FARNETl

Adena, PAPA, ROSSI, RENDA,

PELLICANò

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

({ Il progmmma è approvato unitamen-
te al programma ,economico nazionale, del
quale costituilsce parte integran1te ».

50.2 IANNELLI

Al secondo comma, sopprimere le seguenti
parole: {{ coordinaN a liveUo regionale ».

50.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il quinto comma.

50. 1 TRABUCCHI

Dopo il penultimo comma, inserire il se-
guente:

({ Il progetto oontienealtresì un program-
ma di sviluppo delle attrezzatUT,e scolasti-
che ,e della 'Organizzazione dei servizi linterni
atte a favorire la vÌlta comunitaria deglistu-
denti:, secondo !le indrcazioni delle ,lettere
a) e c) deLl'articolo 35 deHa presente legge ».

50.6 SOTGIU, PIOVANO, ROMANO, BONAZ~

ZOLA RUHL Valeria, F ARNETI

Airiella, PAPA, ROSSI, RENDA,

PELLICANÒ

Al sesto comma, sostituire le parole: « dal
consiglio nazionale Ulnivell1sitaI'io)} con le al-
tre: « dalla giunta del oonsiglio nazionale
universitario )}.

50. 4 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al primo comma sostituire la parola:
({quinquennale)} con la parola: « plurien-

naIe ».

50. 7 IL GOVERNO

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Il programma universitario determina
per il periodo oonsiderato le nuove univer-
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sità statali da istituire e le nuove università
libere da rioonoscel1e, i raddoppi e le con-
centrazioni delle sedi universitarie, con la
iI11Jdicazionedelle spese di oompetenza dello
Stato occorrenti a questo fine nello stes,so
periOldo di tempo. Il pl10gramma stabilisce
inoltre i coordinamenti deLla rioel1ca scien-
tifica nella università con quella svolta da
altri orgamismi pubblid ».

50.8 IL GoVERNO

Al terzo comma dopo la parola: «deter-
minato» aggiungere l'altra: « e aggiornato ».

50.9 IL GOVERNO

Al quarto comma, sostituire le parole:
« negH ultimi cinque anni» con le altre: «da
oltre due anni ».

50.10 IL GOVERNO

Sopprimere gli ultimi due commi.

50.11 IL GOVERNO

SOTGIU Domando di par1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Rinuncio ad iÌ11ustrare 'lo
emendamento 50.5 ed anche l'emendamento
50.6: Ila 101m diz:ione è chiara, quindi non
c'è bisogno di una iUustrazione.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
ritil1i'amo l'emendamento 50.3.

G E R M A N Ù. Domando di par:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'aooltà.

G E R M A N Ù. Siginar Presidente, il
Governo con ,l'emendamento 50.11 chiede
la soppressione degl>iultimi due commi del-
l'articolo 50. Av,evamo proposto una modi-

fica, ma prevedendo che ,l'emendamento pre-
sentato dal Governo v,enga acoolto, ritiria-
mo il nostro emendamettto 50.4.

M I S A SI, Ministro deUa pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Gli emendamenti presentat,i dal
Govermo si illustmno da soli. L'emendamen-
to 50. 8 è ,riferito in modo abbastanza chia-
ro .al problema delle nuove univel1sità da
istituke o da rkonoscere, nonchè ai rad-
doppi e alle conoentrazioni delle ,s,edi uni-
verslitarie. Si precisa poi che il programma
stabiHsce i,l colOrdinamento della riceroa
scientifica S'volta neWuniverls1ità con quella
svolta ]n ahri organismi. QUeJs'ta dizione
appare più lineare e Isemplice di quella del
secondo comma del testo proposto dalla
CommilS'sione e per quest'O proponiamo la
sostituzione. Quindi, al posto del secondo
comma che recita: «Il progl1a1illma tiene
cOlnto dei progetti di ateneo cool1dinati a
livello r,egion:ale diéui al precedente arti-
colo 49 e pr,evede le iUlniversità statali da
istituire e Leuniversità Hbere da riconOlscere,
con !'indicazione delle spese di loompetenza
deUo Stato o.ooor,renti nel qUlinquennio»
proponiamo un testo che ci 'sembra più sem-
plioe e nel quale si affenma .che il program.
ma universitario per quel quinquenni'O de-
termina ,le nuove lmiver,sità statali e le nuo-
ve università :l.ibere da rioonoscere oon !'in-
dicazione deUe spese. È inoltre p~evisto, ri-
peto, il cOOlrd:iJnamentoden'attività di 1r.ÌK.Jec-
ca scientifica svolta nell'univers.ità ,con quel-
la che s.i svolge lin .ailtri organismi.

Non parliamo ,più del diritta all'O studio
pevchè tutta questa materia viene conside-
rata negli articoli 36 e 39.

Gli altri emendamenti 'si liUustrano da sè:
uno di essi si r:iJferisce all'aggi'Ornamento del
programma, un altro sostituisee l'espressione
« negli ultimi cinque anni » oon quella « da
oltre due anni». Sapprimiamo, linoltve, gli
ultimi due commi per il fatto che quello
che attiene alla rioerca sdenti:fica è ass'Or-
bito nell'emendao:nento 50.8 e l'ailtro è con-
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tenuto nell'articolo 49, secondo il si,stema
che abbiamo CJ:1eato pOlca fa votando l'ar-
ticolo.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei pl'esentatori, gli emendamenti 50.2, del
senatore Iannelli, e 50. l, del senatore Tra-
buochi, sono decaduti.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere su~li emendamenti in esame.

BER T O L A relatore. Per quanto
riguarda l'emendamento 50.7, iil relatol'e 10
acoetta.

Per quanto concerne l'emendamento 50. S,
il relatore deve pronuncial'si su un argo-
mento che va al di là della sua cO'mpetenza
e della prevedibilità dene cOlse. Capiisco
rin tenzione dell' emendamen to: infatti, le-
gando questo progralmma quinquennale di
sviluppo delle università col programma
economico nazionale, isi può andare troppo
avanti nel tempo. AHara ,il primo program-
ma dovrebbe essere preparato non oltre un
anno da~l'entrata in vigore della presente
legge.

Se si accettasse questo emendamento, il
testo dell'articolo suoneJ:1ebbe così: «In con-
comitlanza con la presentazione del progra,m-
ma economico nazionale, e comunque per
i'l primo programma non oltre un anno
dall'entrata in vigore... ». Il Governo do-
vTebbe Ipertanto, sempre secondo tale emen-
damento, non oltre un anno dall'approva.
zione di questa ,legge presentlare alPada-
mento li,l piano di slviluppo pllurie11lnale.

Capisco la necessità di inserire nella legge
un termine più breve; compre11ldo il fatto
che questi termini SiQno of1dinatori e non
perentO'ri, ma se in un annoill Governo non
fosse lin grado di presentare i:l programma
al Parlamento, subirebbe da parte di questo
delle critkhe aspre rper i,l fatto che è an-
dato contro Ja ,legge. Di fronte a ciò il re-
latore è preoccupato e su questo ,punto si
rimette prima al Governo e poi all'As-
semblea.

Il l'elatore accetta gli emenldamemi 50. 8,
50.9, 50. 10 e 50. ll.

Per quanto riguarda l'emendamento 50.6,
del senatore Sotgiu e di altri, voglIo pregare
i proponenti di non insistere per la vota-

zione di tale emendalmento. Nel prOlgetto è
inclUlso tutto ciò che è necessario sia indu-
so in un progetto di sviluppo. È iÌmportante
indicare ,anche dò ohe riguarda i servizi
interni e qu~l'li da elargIre agli studenti, ma
il relatore è restio a caricare la legge di
dislposizioni ovvie, perchè ogni elencazione
finisce per diventare una limitazione. Il re-
,latore non è 'Contrario alla sostanza del-
l'emendamento, ma all'opportunità di incIu-
,derlo nelila legge.

Prego pertanto presel.l1tatori di ritirare
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito.il Governo
ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruz.ione. Ckca l'emel1ldamento 50. S,an-
che per rispondere aLle giuste preoccupa~
zioni del relatore dirò che :posso acceHalrlo,
ma il limite di un anno mi pal'e mO'desto;
dovrebbero aLmeno essere due al1lni da:Ha
entrata in vigore della presente legge. CO'n
il limite massimo di due anni, credo di poter
accettare l'emendamento.

SOTGIU
per i due anni.

Siamo d .aocordo allora

M I S A SI, Ministro della pubblica
istru::,ione. SOIno contrario invece all'emen~
damento 50.6, anche perchè questa materia
dei servizi è in gran parte attine11lte al tema
del diritto alma Istudio. tema su cui, come
avevamo giià avuto occasione di iIIustrare,
c'è una ,competenza delle regioni... (Int:er-
ruzione del senatore CodignoZa). Non mi
sembra ohe qui si tratti di edilizia, ma di
quelle attrezzature e di quei se.rvizli che at~
tengono al diritto allo stlUdio. Sono perciò
contralrio al,J'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
J'emendamento 50.7, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è p.regato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 50. S, pre-
sentato dal senatore Sotgiu e da altni sena-
tori, con la sostituzione deUe parole: « non
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oltre due anni» alle altre: «non oltre un
anno ». Chi <l'approva è pregato di ,alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 50.8, pre-
sernta:to dail Govemo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai V'oti l'emendamento 50.9, pre-
sentato. dall Governo. Chi l'apprrova è pre-
gata di alrersi.

È approvato.

Metto ai VOTIil'emendamento 50. 10, pre~
sentata dal Govemo. Chi l'approva è pre-
gata di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 50.11, pre-
sell'rato dall Govemo. Chi l'approva è pr'e-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento' 50.6, pre-
sentato dal .senatore Sotgiu e da alt:r~isena~
tori, non aocolto nè ,da1la Commissiane nè
dal Governo. Chi l'appIìova è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O D I G N O L A. Signor Prr:-esidenrte,
credo che nei due ti toIh degli articoli 49 e 50
si debba sostituire il termine «quinquen-
naIe» con l'altro « pluriennale ». Questa mo-
difioa è già stata inserita nel testo dei J1ela-
tivi aJ1ticdli; d'altronde abbiamo votato vari
emendamenti che hanno miJ1ato a sganciare
la programmazione universi,taria dalla rigida
corrispolndenza alla progra1mmazi0ll1e nazio.

naIe. Propongo perciò che. neJil'intitolazione
degli artiiColi49 e 50, la parola « quinquen-
naIe}) sia sostituita iCon la parola: «plu-

rienna'le ».

P RES I D E N T E. Nonessendovi os-
servazioni, la proposta del Isenatore Codi~
gnola s'intende accolta. Metto ai voti ,l'arti-
colo 50 nel testo emendato. Chi l'apPJ1O¥a è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Aocili e di altld se~
natori è stato presentato un articolo ag-
gruntivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 50, inserire il seguente:

Art.

Le libere Univ'ersità r.iconosciute e finan~
ziate da Enti locali ohe ne faocialllo rid.1ie-
sta, sa~ranlllOstatiz2Jate con l'entrata in vigore
ddla presente legge.

50.0.1 ACCILI, DE LUCA, DE DOMINICIS

A C C I L I. Ritiriamo l"emendalffienta.

P RES I D E N T E. Passiamo aJH'arti~
colo 51. Se ne di'a lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 51.

(Termini)

I pareri richiesti, ai Consigli regionali
sui progetti di ateneo,ed al Comitato in-
terministeriale per la pmgmmmazione eco-
nomica sul programma quinquennale univier-
s~taria, a norma rispettivalffiente del ter:w
oomma dell'articolo 49, e deLl'ultimo com-
ma dell'artico1o 50, sono espressi nel termi-
ne perentorio di novanta giorni. Qualora det-
to termine decorra senza ohe tali pareri sia-
no stati espJ1essi, essi si intendono dati in
senso conforme.

P RES I D E N T E. Si dia lettuI1a degli
emendamenti presentati su questo articolo.
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L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« n paref'e richiesto al Comi,tato int'ef'mi[li~
steriale per la programmazione economica
sul programma nazionale univensitaf'io a nor~
ma deWltltimo comma deJll':art~cO'lO' 50 è
espresso nel termine pef'entorio di 60 giO'r~
ni. Qualora detto teIimilne decorra senza che
il parere sia stato' espIlesso esso si intende
daito in senso conforme ».

51. J NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I pareri richiesti, ai CQllisigli regionali sui
progetti di ateneo, sano espmssi nel ter-
mine perentO'ria di 90 gionni. QualO'ra detto
termine decO'rra senza che taili pareri siano
espressi, essi si intendono dati in selllso
confol'me ».

51. 2 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per il periodo annuale a pluriennale ne-
cessario a raccordare il programma di svi~
luppo delLe università col programma eco-
nomico nazionale sÌl pl'ocede con legge sepa~
rata dopo il coordilnamento del CIPE, dI
cui al terzo comma dell'artioolo 49 ».

51. 3 IL GOVERNO

N E N C IO N I Domallldo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Rihriamo l'emernda,men~
to 51. 1.

G E R M A N Ò . Domando di par:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N O In seguilto alla presen~
tazione da parte del Govel1llO dell' emenda~
mento 51. 3, COin cui si prevede l'approva-
zione del progré\Jmma pluriennalle umversita~

l'io con apposita legge, il nostro emendamen-
to è da riteneIisi superato e quindi lo riti~
riamo.

P RES I D E N T E. Invito la CQmmis~
sione a esprimere iil parere s:ull'emellldamen~
to jJll eSé\J1lle.

BER T O L A , relatore. It relatore è
d"aClcondo.

P RES I D E N T E . Metto ai vati
l'emendamento 51. 3, sostitUlhvo dell'intero
articolo 51, presentato dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzal'si.

È approvato.

Passiamo allI'articolo 52. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

TITOLO VIII

GESTIONE CONTABILE

Art. 52.

(Gestione contabile e controlli)

Le università hanno autonomia patrimo-
niale, finanziaria e contabile.

Nan è oonsentita la gestione di fondi fuOl1Ì
bHanoio.

Il bilancio di previsione e i,l conto con-
suntivo sono sottoposti dalla giunta di ate~
neo all'esame e all'approvazione del con-
siglio.

Il rettore dell'università, sulla base delle
deliberazioni della giunta di ateneo, prov-
vede alla distribuzione dei fondi di compe-
tenza dei singoli dipartimenti.

Al dipartimento è necessaria la preventiva
autorizzaziolle della giunta di ateneo, per
le spese che, in una sola volta, eccedano lire
5.000.000, o che ecc~dano lire 2.500.000 ed
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impegnino il billancio dell'università per più
es,ercizi.

Presso ogni università è listituito un colle-
gio dei revisori dei conti per il oontrollo con-
tabile sulla gestione dell'ateneo.

Il collegio, che dura in carica tre anni
e non può essere confermato, è composto
di tre membri di cui due nominati dal Mi.
nistro della pubblica istruzione e uno dal
Ministro del tesoro con funzioni di pre-
sidente.

La gestione finanziaria delle Università
è sottoposta al controllo della Corte dei
conti, che lo esercita a norma della legge
21 marzo 1958, n. 259.

Il secondo oomma dell'articolo 3 della leg-
ge 6 luglio 1940, n. 1038, è abrogato.

P RES I D E N T E. Si dia lettma degli
emendamenti presentati a1l'1articolo 52.

L I M O N I, Segretario:

Sostituir~ il secondo comma con il se~
guente:

{' Dei fondi che, per la 10lro provenienza o
per le fìnrulità pelf le quali sano messi a di-
spasizione non vengono a:mminiSltrati cnmu-
lrativamente agli altri fandi assegnati ad uni-
versità, dipaI1timooti Old ilstitluti o ai loro ti~
tdlari, deve essere tenuva contabilità separa-
ta in alllegato a:l bilancio ».

52. 1 TRABUCCHI

Sostituire il terzo comma con il seguente:

{{ Il bilancio di previ,sioue e il conto COl[1-
sUlntivo sono appravati dall CODisiglio di am-
ministrazione ».

52. 4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, aggiungere, in fine, il Sf!-

guente periodo: {{ Il cOIntlributo dello Stata
è assegnato senza destinazione specifica»

Sostituire il quarto comma COl1 il se-
guente:

« Il Rettore deilil'UniveJ1sità, in mado 001[1-
forme 'a:Ne delibera:ziani del Cansiglio di am-
minilstrazione, provvede a~la dilstribuzione
dei fandi di campetenza delle singale P,acal-
tà ed eventualmente dei singoM Diparti-
menti ».

52. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quinto comma, sostituire le parole:
«Al dipartimento è neoessarila la pr'ervernti-
va autorizzazione ddla Giunta di Ateneo»
con le altre: «AI]le facoltà ed ai dipartimenti
è necessaria la preventiva autorizzazione deJ
Cansiglia di amministmzione, ».

52. 6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quinto comma, aggiungere, in fine, il
seguel1te perIOdo:

« Per le spese di investicmernto rdati:ve al~
l'aoquista di macchine o IstJ1Umenti 'l'3IutOrilZ~
zazione è data dal MinisteI10 su parere dell,la
Giunta di Ateneo. Essa è neoessarila soltanto
se tali spese eooedall1o i oento millioni a im~
pegnino N bil1anlCio per più ,eseDcizi COlDspesa
annuale superiore a 50 miliani ».

52.2 TRABUCCHI

Sostituire il sesto e settimo comma con
il seguente:

« Il controllo contabile sulla gestione del~
l'ateneo è ,di competenza del Ministro della
pubblica istI1Uzione e del Ministro del te-
soro, che 10 esercitano attraverso propri
funzionari con compiti ispettivi, cui com~
pete una indennità di missione ».

52.3 IANNELLI 52.7 IL GOVERNO
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All' ottavo comma, in fine, aggiungere il
seguente periodo: « Il bilancio consuntivo
è trasmesso alla Corte per tramite del Mi-
nistro della pubbLica istruzione, che può
fare proprie osservazioni all'università ».

52.8 IL GOVERNO

N E N C I O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoMà.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
onorevoli calLeghi, il terzo comma delll'ar-
tico1lo 52 recita: «Il rettore delll'Uni'VIEmsiltà,
sulla base dellle delibemzioni della gill1Jllta di
ateneo, provvede allla dilstribuzione dei fan-
di di competenza dei lsingoli dilpartimenti ».
Noi praponiamo che tale telSto venga sasti-
tuito con le parole: ({ Il billancio di previlsio-
ne e il conto consuntivo sono approvati dal
<consiglio di ammini'strazjone ». SembJ1a casÌ
confermata la necessitàdimal1lvenere dilstin-
ta la gestione finalnziaria dal govermo del-
l'università propriamente detto.

CosÌ, attravenso !l'emendalmento 52.5, pro-
poniamo ,che ne!l sistema prervilsto dal disegno
di Ilegge sia ilnseri to ill concetto in balse 'al
qUalle il rettore dell'univel1sità, in modo con-
forme alle de'libemzioni del consiglio di am-
milniistrazione, pravvede aMa distribuzione dei
fondi di competenza dei singoli dipartimenti
(non già « facoltà » carne noi proponevamo,
dato che questo termine è stato omnai brun-
di to ).

Pertamto con questi emendamenti in buona
sostanza noi prapaniamo delle nanme di ca-
rattere amministrativa più concrete lin con-
formità con le esigenze dei singoli iistituti nei
quali si articola l'università. Attravel1so que-
ste norme sembra in moda malto più con-
creto di vedere il funzianamento seconda i
bisogni ohe si affacciano o che possiamo
ipotizzare che si affaocino per i Isingoli iiSti-
tUiti previisti daJll'al1ticolo 52 ohe pmticaJffien-

te parla di autonomi,a patrimoniale, finanzia-
ria e contabi'le aJ di fuori di gestioni di
fondi fuori bilaDicio e attravel1SO bilanci di
previsione e conti consUinti,Vii sottoposti dal-
la giunta di ateneo alll'esame ed all'apprava-
zione del consiglio ardinatamente secondo le

funzioni e con 1'intervento del rettore deilla
universi tà.

Per quanto cancerne i dipantimenti si pre-
vede carne necessaria la pDelventiV'a autoriz-
2Jazione dell'la giunta di ateneo per le spese
che in una Isola volta eocedano i 5 mihoni
o che eocedalno i 2 milioni e mezzo e impe-
gnilno il bikuncio delll'umiveI1sità per più eser-
cizi; si prevede inoltI'e ohe 'presso agni uni-
versità sia istituito un collegio di revi'sori di
conti. Skumo contrari a narme formali limi-
tative. Come sappiamo, anohe nei comuni e
nelle provincie non sono mai iseriamell1ltle vill1~
colanti ~ diSlpositiv<e. Si trava sempre a mez-
zo di suddividere Ilespese alI filile di evil-bare
il villicdlo di spesa (come è pI'evilsto dal cam-
ma quarto dell'articolo 52).

Sarebbe opportuno, poiohè abbi'amo rico..
nosciuto luna certa competenza aJmmini,stJ1a-
tiva alI consiglio di ateneo ed Ulna compe-
tenza eseoutiva aHa giunta di ateneo, di!spor-
re nonme di caraHere amministrativo moho
sempbci IOhe si ispirino ad una ceI1tJa econo-
micità di gastione senza .scendere ad un det-
taglio che po<tI'ebbe poi inceplPaJDe ill fUlnziona-
mento proprio per quanto riguancta lagestio-
ne contabile. A mio avviso OaCO!lTono iDJomne
a'ttributive di campetenZJa molto isempilici e
non taJnto particalar<eggiate IOhe pOSS0ll10 in-
ceppare ill fUlnzianamento del si,sltema.

Per quanto riguanda la oontabilità g<ooeTa-
Le deLlo Stato (ne abbi,aillo parlato il11questa
Aiula a proposito della gestione ,contabille del~
le regioni) avevamo critica l'lalllegra finanza
regionale e ci si di:sse da parte dellla maggio-
raJDza e del Govenno che la legge ,sUllla conta-
bilità dello Stato era una legge olnmai Sillipe-
rata. Bisognava peuciò dare Ulna elasticità
a questo organo perohè gli Ischemi previsti
dalla Ilegge vigente sono schemi propri di una
certa epoca in oui i rapporiti erano quanti-
tatl\lIamel11te diversi. È certo ohe non voglia-
mo crear,e una ba:r;datuna per ,la gelstione COIll-
tabile dell'università. Ailmeno ritengo di no.

Perciò attraverso i nostri emendamenti 52.4,
52. 5 e 52. 6 proponiamO' norme moLto sem-
plici tentando di modificare, con queslta

nuava filosofia della gestione contabile, le
norme contenute neU'artilcolo 52 che ci sem-

brano erronee.



Senato della Repubblica ~ 24320 ~ V Legislatufo

480a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 18 MAGGIO1971

Credo che questa sia una IcO'sa mo[to im-
portante perchè, dai l1esildui passi:vi, dall'an-
daa:nento an~imante deLlo Stato in questa ma-
teria, dall'andamento aIllsimante dei comuni
e delle pr0'viÌnce in quesita s:pedrfica materia,
dalle nOl'me ohe p0'ssono sembrare di as.so-
luta correUeZiZa e ,che poi impediscono ill
funzionamentO' di organi è chiaro che dob-
biamo aS'SiUmere norme che dilspongano isti-
tuti più snelili e agevoli. L'univeI1sità ha bilso-
gno di essere un organo mOlderno speciall-
mente iln questo caso 1noui ,si è pre:visto il
oontraLlo politico di questo .grO'sso paTI1amen-
to ohe lè ill cansiglio di ateneo. Vi è Uina gestio--
ne amministrati1va di competClIlz1a del COll-
sigha steSiso di cui fanno parte tutrte le com-
ponenti degli organi attivi della nO'stra ISO-
cietà e c'è una giunta di ateneo oui è conf'e-
rita Ila competenza esecutiva. NOIn c'è ibisogno
di norme partÌ'co1Irareggiate, c'è bisagno di
norme sempllid di correttezza pelf addivenil1e
a delile delCiisioni che debbono dare agli 011'-
gani quella SlneHezza che permetta 10'1'0' di
svoIrgeDe le funzioni pl1evilste senza pesanti
apparati burocratici.

gIOco la ragione di questi tre emendamenti
che riteniamo pO'ssano essere accalti.

M I S A SI, Ministro della pubbltca
istruzione. Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha facol~à.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onO'revoili sena-
tori, l'emendamento 52. 7 prersentato dai!
Governo ha lo scopo di snellire il controllo
contabile senza ricorrere ad un co!~eg;o dei
revisori dei conti così come era prevj~to nel
testo della Commissione, ma affidando tale
cO~1trollo alla competenza dei Ministeri del-
la pubblica istruzione e del tesoro attra-
verso propri funzionari con compiti ispetti-
vi. Questo è anche un modo per ridurre la
spesa per questo tipo di attività poiche la
retribuzione che si dovrebbe dare ad un col-
legio di revisori dei conti sarebbe diversa.

L'emendamento 52.8 ha il fine di consen-
tire al Ministero della pubblica istruzione
di poter fare delle osservazioni all'universi-
tà; pertanto prevede che il bilancio consun-

tivo sia trasmesso alla Corte dal Minlsteco
in aggiunta a quanto già disposto dall'ot-
tavo comma del testo della Commissione.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IoN I. Signor PIn~sidente, in se-
guito a quanto ha detto l'onO'revo,le Ministro,
Ditiriamo gli emendamenti 52.4, 52.5 e 52.6,
perchè li riteniamo assorbilti da quelli pre-
sentati dal Gove11l10.

G E R M A N Ù. Signor Presidente, vor-
rei far presente l'opportunità di aggiunge~
re, nell'emendamento 52.8 del Governo, do-
po le parole: «alla Corte », le altre: «dei
conti ».

P RES I D rE N T E. Va hene.
Stante l'assenza del senatore Trabucchi,

glI emendamenti 52. 1 e 52. 2, da lui presen~
tati, sono decaduti.

Senatore Iannelli, insiste per la votazio-
ne dell'emendamento 52.3?

IANNELLI
insisto.

Sì, signor Presidente,

C O :D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O D I G N O L A. Signor Presidente,
vorrei osservare che l'emendamento presen~
tato dal senatore Iannelli stabilisce che il
contributo dello Stato è assegnato senza
destinazione specifica. Cos'è questo contri-
buto dello Stato? La parte finanziaria di
questa legge prevede che lo Stato contribui-
sca alla spesa dell'università con diversi ca~
pitO'li di spesa. Se approvaslsimo l'emenda-
mento Iannem, non sarebbe più possÌJbiÌ\le
tenere i capitorli sepa:rati dellJa spesa. Biso-
gnerebbe pertanto unificare tutti i capitoli di
spesa per l'unive~sità in un unico captÌltolo,
mentre le norme finanziarie finali tengonO'
distinti i capitoli deLle spese, pur riunifi~
cando quelli delle attrezzature con quelli
della ricer'Ca scientifica.



Senato della Repubbli('(,j ~ 24321 ~ V Legislatura

480a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOCRAPICO 18 MAGGIO 1971

P RES I D E N T E. Onorevole relatore,
sui due emendamenti del Governo, lei è
d'accordo?

BER T O L A, relatore. Sì, signor Pre~
sidente.

MORLINO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ M O R iL I N O. Signor Presidente, la
preoccupazione del collega Codignola è fon~
data guardando alle norme che dovremo
approvare; però la proposta del senatore
Iannelli che non trova obiezioni sostanziali
da parte del senatore Codignola risponde ad
un punto fondamentale di questa legge,
cioè garantire che l'università abbia l'auto~
nomia finanziaria (pur dovendo derivare i
suoi fondi dal bilancio statale), senza della
quale il consiglio di ateneo non avrebbe
mai materia p~r deliberare, ma avrebbe solo
una funzione burocratica. Come si concilia
questo con la ripartizione per capitoli della
spesa statale? Questo sarà tutto il proble~
ma che ci troveremo di fronte quando prov~
vederemo ai fondi per le attività regionali.
E Slccome l'università deve avere una rea~
le autonomia adesso accogliamo l'emenda~
mento Iannelli e poi nascerà il problema che
si pone di cambiare il meccanismo di ca~
pitoli di bilancio che come sono costruiti nel
sistema attuale non consentono nessuna
autonomia possibile. Perciò al punto in cui
siamo della legge, siccome la nOIima finan~
ziaria non l'abbiamo ancora votata, pOrssia~
ma accogliere l'emendamento Iannelli che
è coerente con tutto quello che abbiamo
scritto, salvo poi, quando scriveremo la nor~
ma ~finanziaria, vedere come scrivere una
norma finanziaria che destina somme glo~
bali ad attività diverse, ma lascia l'artico~
lazione di queste somme globali all'autono~
mia dei singoli organismi. Quindi l'emen~
damento Iannelli può benissimo essere ac~
colto. Non comprenderei, collega Codi~
gnola. tutta la discussione che abbiamo
fatto per il cosiddetto governo dell'univer~
sità, se questo consiglio di governo deJl'UIlli~
versità non avesse mai da governare nulla

per quanto riguarda la parte finanziaria.
,MI sembra pertanto che l'emendamento
Iannelli sia fondamentale ai fini di tutta
la struttura ohe stiamo costrueJ1ido.

P RES I D,E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
52.3, del senatore Iannelli.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Mi sembra che qui siano in con~
trasto due esigenze che hanno entrambe una
loro validità. Non credo che in linea di prin~
cipio ci si possa opporre all'emendamento
Iannelli che rientra nel concetto di autono~
mia così come è stato illustrato dal senatore

, Morlino. Bisogna però vedere praticamente
come funziona. Questo vorrei anche capirlo
meglio: praticamente cosa succede se per il
contributo dello Stato non c'è destinazione
speci.fica? Personalmente sarei più propenso
ad accettarlo perchè in linea di principio so~
no favorevole allo spirito di questo emen~
damento. Comunque se vi sono difficoltà tec~
niche mi rimetto all'Assemblea.

C A R R A R O. Domando di parlare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. V orrei dichiarare il mio
voto favorevole all'emendamento del sena~
tore Iannelli perchè non credo che Ie obie~
zioni sollevate, d'altra parte giustamente, dal
senatore CodignoJa, siano tali da precludere
l'accettazione dell'emendamento. Anche se
dovessimo, iln sede di approvazione di
norme finanziarie, immaginare che nei vari
capi1toli del bilancio vi sia una determinaZiio~
ne di spesa, supponiamo, per la rilcerca scien~
tifica, per l'edilizia universitaria, o per aJ1iI:re
voci, il problema che ci poniamo, ,e che cre
do possa essere risolto con l'emendamento
lanneillà, è che ne1l'ambito di queste voci non
ci possa essere, una determinazione specifi:,a
del Ministero, ma ci debba essere una possi~
bilità di autodeterminazione del consiglio di
ateneo. Quindi, impregiudicato quello che fa~
remo in tema di norme finanziarie, credo che
per ora approvare l'emendamento Iannelli
non significhi nè contraddire alle esigenze
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espresse dal senatore Codignola nè a quelle
che ha posto in luce il senatore Morlino.

C O D I G N O L A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

." C O D I G N O L A. Vorrei proporre
una soluzIOne perchè credo che andiamo in~
contro a grossi inconvenienti. Con il chia~ ,

rimento fatto dal senatore Carrara si po~
trebbe accettare l'emendamento Iannelli
con una modifica, perchè mentre è giustis~
sima che un contributo ad una università
non debba arrivare etichettato per un di~
parti mento (è un contributo per l'univer~
sità la quale 10 destinerà come crederà)
mi pare estr.emamente pericoloso il fatto
che noi confondiamo il contributo per la
riJcerca con quemo per il funzionamento, per
l'edi[izia eccetera. Infatti in questo modo
può capitare che una univ,ersità non spenda
nulla per la ricerca (parlo in astratto, natu~
ralmente, al limite) e destini il tutto in al~
tra modo o viceversa. Questo non è indiffe~
rente per 10 Stato, anzi è molto grave per~
chè rende assolutamente inutile la program~
maz~one che finora abbiamo sost'enuto.
Quindi se vogliamo interpretare remenda~
mento Iannelli all'interno delle distinzioni
di spesa stabihte dagli articoli finanziari
della legge, non ho nulla in contrario, anzi
sono favorevole; nel caso contrario richia~
ma l'attenzione dell'Assemblea sui gravissi~
mi pericoli che possono derivare dall'impos~
sibilità assoluta di fare qualsiasi tipo di
programmazione.

Propol1lgo quil1ldi un sub~emendamel11to e
cioè che all',emendamento 52.3 del senatore
Iann~tli siano aggiunte Ie parole: «neH'a:m~
bito della distribuzione generale delle spese
previste dalla presente legge ». (Commenti
dall' estrema sinistra).

C I N C I ,ARI R O D A N O M A R I A
L I SA. Ma non ha senso!

C .o D I G oNO L A. Ci sono dei grandi
settori di spesa previsti dalla legge.

P RES I D E N T E. Il sub-emendamento
proposto dal senatore Codignola all'emenda-
mento 52.3 è appoggiato dal numero di se~
natori previsto dal pUlnto 5 dell'articolo 100
del Regolamento?

Po~chè non è appoggiato, tale sub~emenIda~
mento è inammissibile.

Metto quindi ai voti l'emendamento 52.3,
presentato dal senatore Iannelli.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
Essendo dubbio il risultato della votazio-

ne, si procederà alla controprova.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 52. 7, pre~
sentato dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 52. 8, pre~
sentato dal Governo, con la modifica sugge-
rita dal senatore Germanò. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 52 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è 'pr,egato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio Il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

CERRI, VENTURI Lino. ~ Ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
delle foreste e della sanità. ~ Premesso che
in comune di Caorso (provincia di Piacen-
za) è in corso di allestimento, da parte del~
l'Enel, una centrale nucleare, costruzione
che provoca problemi e danni materiali ed
umani ingentissimi alla comunità locale;
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tenuto conto che già in passato, con la
costruzione della centrale idroelettrica della
vicina « Isola Serafini », furono provocati
notevoli danni alle strutture civili dello stes-
so comune di Caorso, danni che mai furono
I1Ì'sarciti, come dooumentato ndla de:lribera
consiliare del 30 aprile 1971, avente per og-
getto « danni provocati al comune con la
costruzione delle centrali Enel: richiesta
di indennizzo »,

si chiede di sapere:

se i Ministri interpellati ritengono fon~
date, come le ritengono gli interpellanti, le
ragioni addotte dal Consiglio comunale di
Caorso, al fine di ottenere un <congruo in~
dennizzo ;

se non ritengono uJ1gente addivenire ad
una soluzione concordata della vertenza al~
lo scopo di consentire all'Enel di procedere
con i propri lavori e al comune di Caorso
di predisporre i piani esecutivi delle opere
di difesa e di risanamento proposte in de~
libera;

quaH sono gli intendimenti del Gover-
no ,in ordine ad analoghe ulteriori costru-
zioni e se, in tali casi, l'Enel non debba
preventivamente considerare, come parte in-
tegrante delle progettazioni e dei costi del-
le centrali, anche le opere e gli oneri deri-
vanti dalla necessaria tutela dei beni pub-
blici delle comunità locali. (interp. - 456)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Con ,riferÌimento:

all'aggressione avvenuta, il 17 maggio
1971, contro un esponente del MSI deHa
CISNAL, Fehce Spanò, da parte di Ulna ven-
tina di studenti attivisti di sinistira, davanti
al1'ist,ituto tecnico « Pietro Verr,i» di Mi-
lano, con lÌ'!metodo, ormai consueto ,e tradi-
zionale, deH'agguato e deUe peroosse ,selvag-
ge, con gravi conseguenze;

wl fatto che lo Spanò versa in gravi 00'11-
diZJioni, oon prognosi riservata, per Ulna 1e.
siane all' emipericardio;

alla caocia all'uomo, ormai in atto, oome
è stato denunciato da interrogazioni che so-
no :cimaste senza alcUlna r,isposta da parte
del Governo, per i caSli dello student,e Re e
del conSligliere di zona Casagrande, e ie1>i,

17 maggio 1971, del cruento episodio che
potrà anohe avere conseguenze letali,

l'irnterrogante chiede di conosoere quaili
provvedimenti lintenda pvendere ]1 Govevno
per ,stroncare questa oriminaile violenza che
sembra ~ come denunciato nel noto « rap-
porto Mazza)} ~ godere dell'impunHà, an-
che per i concetti espressi, in sede parlamen-
tare, dallo stesso Presidente del Consiglio
dei mirn:isìni circa il significato di un infanti-
lismo che, nella realtà, si Waduce lin una
manovra poli1tica cosciente dÌiretta aH'ever-
Slione delrla società, da parte di elementi che,
proprio daUa politica di cedimento, traggono
la convinzione deHa piÙ assoluta impunità.
(lint. or. - 2369)

BONAZZI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se corrisponde al
vero la notizia, riportata da taluni organi di
stampa, riguardante una sua personale solle-
citazione al CIPE affinchè vengano adottate,
con tutta urgenza, nuove iniziative per co-
struire altre autostrade nel nostro Paese.

L'interrogante si permette di ricordare che
un recente provvedimento legislativo, in cor-
so di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale,
blocca ogni concessione di nuove autostra-
de fino all'entrata in vigore del prossimo pia-
no qui:n'quennale, e chiede, pertanto, come
ciò possa conciliarsi con il rilancio della
politica autostradale sollecitata dal Presiden~
te del Consiglio dei ministri. (int. or. ~ 2370)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per conosceve come mai Slia
stata autor:izzata la reaLizzazione di una par-
te del film « Fratello sole, sorelila luna ", del
regista Franco ZeffiirI1eIH,entro la BasiHcadi
Monreak
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COlme si appl1ende dalle nohzie dei ,gior~
nali e drulle fotografie che essi pubblioano,
in quella prestigiosa ed intatta chiesa, che
è uno dei più importam:tli e famosi monu~
menti del nostro Paese, sOIno state reaHzzatle
strutture provvisOlrieper le esigenze cinema~
tografichee sono state messe rn moto masse
di comparse e di operator:i co.n le ,loro com~
pHcate appaJ:1ecchiatul1e, OInde sono da te~
mers1i danni al monumento derivanti da in-
ouria degli uomini e dal fortuito s'empl1e in~
oombente.

L'interrogante ritiene, pertantOl, che sia
urgente ed inc1ispensabi,le l'adozione, da par~
te del Ministro, di una direttiva volta alll'as~
soluta esolusione ddl'utiIizzaziOlne dei mo.nu-
menti per scopi estlranei al:la funziOlne pre..
minente, sii tratti di OIocasi0l11licinematografi~
che, o mondane, o televisive, da chiunque
promosse. Cint. sor. ~ 5201)

ROMANO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Cet1tro~Nord. ~ P.er isa-
pere quali! irnterventi ritenga di dover pro~
muo.vere, a tutela della legalità e degli in~
teJ:1essi dei oittadini, nei oo.nf:ìronti del prov~
vedimento. conÌ11 quale il pJ:1esidente del
consorzio per ,r'ama di sV1Ìiluppo indust:liÌJak
di Salerno ha concesso ail consorzio agrario
provinciale la cost'ruzione di un proprio
magazzino nella Willa industriale di Cava
de' TÌineni.

Tale pJ:1ovvedimento è in aperto contI1asto
co.n le finaÌiiltà del cOInsorzioche deve Davo-
rÌire e Itutelare, ndl'area del piano vego.latore
industriale, gli i,nsediamenti di complessi in~
d)lstriali e non di aziende commerdalii, ço~
me, invece, avviene nel oaso del consorzio
agrarÌio pro.vinciale.

Em l'aJhrOl, Il'autoriz~azio.neoonoessa, 'ri~
duoendo notevolmente Il'unica zona del ter-
dtOrio. indust:diaJle di Oava de' T'Ìirveni pl1Ov~
vista delle neoessarie infrast'rutture, ha com~
prOlmesso defini,tivamente '1e già soarse rpos~
.sibiJità di insediamento di un >complesso
produUiiVo., tale da 100nCOHeJ:1ea I1isolvere la
gl1ave sÌituazione di disoocupazione ,esistente
nella città, ed ha, intanto., distrutto ,la note-
vole attività contadina di una zona produt~
Hva di alto reddito. (int. sor. - 5202)

PELLICANO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se non Il1iten~
ga oppOlrtunOl indagare su eventuali irrego-
lavità avvenute nelil'Istituto tecniÌco ,statale
di Pizzo Calabro. (Catanzaro) a seguHo. dClI~
le direttive didattiche imposte dal preside
alI corpo iÌnsegnante ed in o.Ddinead assegni
speciali devoluti in favore di alcuni inse~
gnalllti della sCllola, senza che ne venissero
comunicati i motivi.

Inoltre, secondo voci correnti, ill preslide
Co.al1ta la volOlntà degli insegnanti nella va~
Ilutazione degl1i alunni, abusando, così, della
sua autorità.

Si invita, 'pertanto, illl Ministro ad aprire
un':inchiesta per stabilhre rle reaIri iilladem~
pienze e gli eventuali abusi, anche a propo.
sito del conferimento deUe supplenze. (int.
sor. ~ 5203)

PELLICANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per Isapere se non rÌtienga op~
portuno ,sollecitare l"appro.vaziot1e del testo
unico (modifica della legge 25 luglio 1966,
n. 574) ohe prevede, per il pel'sonalle inse-
gnante non di ruolo della scuola elementare
e materna, la 'trasfo:rmazione degli attuali
incarichi triennaLi ed annuali in inoarichi a
tempo indeterminato, così come è stato pre~
disposto per le scuole secondarie. (int. sor.
~ 5204)

PELLICANO. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per sapere se esi~

stano realmente forme di sfruttamento orga~
nizzato ai danni dei lavoratori meridionali
emigrati al Nord.

Si asserisce, infatti, che alcuni impiegati,
veri e propri agenti, vengono nelle zone più
depresse del Mezzogiorno a reclutare la ma~
nodopera per poi cederla, sotto forma di
« appalto ", a grosse imprese del settentrio~
ne. Su ogni operaio « ingaggiato» viene pa~
gata dal:la ditta una tangente, grazie alla
quale si risparmiano le spese per inquadra-
re legalmente l'operaio.

Spessissimo si verifica anche che il dato re
di lavoro non dà la busta~paga all'impiega-
to, ma aggiunge di tanto in tanto un supple-
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menta al salario minimo riconosciuto, eva-
dendo casì i contributi, la tre dice sima men-
silità e tutti gli altri diritti che spettano ai
lavoratori dichiarati.

Si invita, pertanto, il Ministro a voler in-
dagare e, eventualmente, a prendere i prov-
vedimenti del caso. (int. scr. - 5205)

PELLICANO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Per
sapere quali provvedimenti intendano adot-
tare in favore dei pensionati autoferrotran-
vieri che chiedono l'immediata approvazio-
ne del disegno di legge per l'adeguamento
delle pensioni.

Si fa presente che esÌlstona grandi spe-
requazioni tra vecchie e nuove pensioni e
che, quindi, il migliaramento dovrebbe es-
sere adeguato agli stipendi del 1964, con
tutti i benefici dei nuovi contratti di lavoro.

Si invitano, pertanto, i Ministri interro-
gati a voler mantenere fede agli impegni
assunti in occasione del contratto di lavo-
ro stipulato nel febbraio 1970 a favore del
persanale in attività di serviziO'. (int. ser.
- 5206)

PELLICANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga op-
partuno modificare il decreto-legge 19 giu-
gno 1970, n. 370, convertito pO'i in legge, re-
lativo aHa valutazione del servizio pre-rualo.

Si ohiede, pertanto, di - estendere i bene-
fici della legge a coloro che hanno prestato
servizio nei dopasiOuola comunali o presso
qualsiasi ente pubbHoo.

Tale provvedimento eliimine:rebbe una di-
sorÌminazione contro caloro che sono stati
assunti in servizio in seguito a regolari con-
corsi per titolli ed esami e graduatorie di
merito. Onto scr. - 5207)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Constatando come le re-
plicate richieste al Consiglio di Stato dei più
vari pareri circa l'applicazione della legge 24
maggio 1970, n. 336, oltre a suscitare nelle
categorie interessate stupore e malcontento,

determinino, in conseguenza dei ritardi che
ne discendono a loro danno, notevoli turba-
menti nell'attività delle amministrazioni per-
tinenti, si desidera sapere in qual modo lo
stesso Consiglio di Stato si sia espresso, cir-
ca l'interpretazione dell'articolo 4 della leg-
ge in causa, nei confronti dei dipendenti di
una serie di Istituti bancari, fra i quali il
Monte dei Paschi di Siena, il Banco di Na-
poli, il Banco di Sicilia, l'Istituto San Paolo,
le Casse di rÌisparmio, eccetera, per i quali,
fin dal 26 aprile 1971, gli venne sottoposto
il quesito. (int. scr. - 5208)

STEFANELLI. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-

le zone depresse del Centro-Nord. ~ Pre-

messo che, ad iniziativa della Federazione
provinciale del commercio e del turismo di

Bari, è stato promosso un nuovo organismo
per l'istruzione professionale definito {( Po-
litecnico del commercio del Levante », per
il quale è stato richiesto alla Cassa per il
Mezzogiorno il relativo finanziamento di
1 miliardo e 700 milioni di lire. !'interra-
gante chiede di conoscere:

se l'iniziativa è stata considerata nel
quadro della programmazione regionale nel
settore;

le finalità del nuovo organismo in rap-
porto alla necessità di inserire il commer-
cio ed il tUrIsmo pugrliesi in un discorso
nuovo, trattandosi di un settore di vitale
importanza per !'intera economia regionale;

la località ovesi pensa di far sorgere
il nuovo complesso e le linee del progetto
di massima;

il pensiero del Ministro sull'infrastrut-
tura considerata. (int. scr. - 5209)

STEFANELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che il costante aumento del costo
della vita rende urgente l'adozione di prov-
vedimenti per l'adeguamento delle pensioni
degli ex dipendenti da Enti locali e ricordato

che gli ultimi ritocchi a dette pensioni fu-
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rono apportati nel lontano 1967, !'interrogan-
te chiede di conoscere:

se sono stati approvati i bilanci tecnici
della Cassa pensioni, gestita dal Ministero
del tesoro, inerenti agli anni 1969 e 1970;

se l'apposita Commissione, prevista dal-
l'articolo 10 della legge 5 febbraio 1968, nu-
mero 85, ha provveduto alla formulazione
delle proposte per la modifica ed il miglio-
ramento del trattamento pensionistico;

quali provvedimenti intende adottare il
Ministro per risolvere, senza indugi e senza
ulteriori rinvii. la situazione. (int. scr. - 5210)

STEFANELLI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
i tempi di definizione dei concorsi per tito-
li riservati a sostituti reggenti ULA e sosti-
tuti agenti ULA, banditi rispettivamente con
decreto ministeri aie del 18 marzo 1970, nu-
mero ULA/1302/ A/5227, e con decreto 20
marzo 1970, n. ULA/1302/A/4546.

Per sapere, altresì, se il Ministro non ri-
tenga di dare adeguate, urgenti disposizioni
per accelerare il corso burocratico di detti
concorsi. (int. scr. - 5211)

STEFANELLI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso che
l'Ispettorato generale delle telecomunicazio-
ni, in data 27 marzo 1971, ha comunicato al
sindaco del comune di Poggiorsini (Bari)
che ~ in ordine alla richiesta di istituzione

del servizio telefonico pubblico in località
« Stazione Fontana d'Ogna ", già ammessa ai
benefici previsti dalla legge 30 dicembre 1959,
n. 1215, prorogata con legge 8 marzo 1968,
n. 178 ~ la realizzazione del relativo colle-
gamento è subordinata alla disponibilità di
fondi, !'interrogante chiede di sapere se il
Ministro non ritenga di adottare provvedi-
menti atti a soddisfare con sollecitudine la
messa in opera del suddetto servizio telefo-
nico. (int. scr. - 5212)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se non ritenga di aocogliere,

con tutta l'urgenza che il caso richiede, ill

dooumentato alP'pello che gli amministrratori
dell'Ente comunale eLiass~stenz,a del comUlIle
di Santeramo in Come (Bari) gli haruno in-
viato, il 5 maggio 1971, al fine di ottenere
un'assegnaz,ione straordinaria di lire 3 mi-
lioni 500.000, pari al deficit rilevato alla chiu-
sura dell'eseI1cizio finanz~ario 1970.

Si tratta di una richiesta a carattere ec-
cezionale per mettere in gmdo l'Ente di pa-
gare gli stipendi di apnile e marzo al per-
sonale dipendente e di assistere quei biso-
gnosi, regO'larmentei:scritti, che da molti
mesi non ricevono, per manoanza di fondi,
nessuna assistenza. (int. scr. - 5213)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere le decisioni che intende
adottare in metrito all'ondine del giorno ÌIIl-
viatogli il 27 aprile 1971 dall'Unione italiana
cieohi, sezione inteI1prov,inciale pugliese, con
il quale si eleva vibrata protesta penchè:

nella maggior parte dei comuni della
prov~ncia di Bari non si è ancora provve-
duto all'erogazione della pensione spettante
per i bimestri 'Scaduti a febbraio ed aprile;

la Commissione sanitaria p1'Ovinciale
non ha dato ancora inizio ai lavori per gli
aocertarnenti ocuHstid ai nuovlÌ. aspiraiDti al
beneficio pension]stico;

ill Comitato di assistenza e beneficenza
non ha tenuto a1cuna riunione per l'esame
e la definizione delle numerose pratiche gia-
centi da ciI1Ca 5 mesi in Prefettum, ma da
diveI'si anni all'ex Opera nazionale dechi
dvm. (ÌIIlt. SCT.- 5214)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 19 maggio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 19 maggio, al,le ore 10, con il seguen-
te ordine del giorno:

Seguàto della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento univeI1sitario
(612).
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NENCIONI ed altri. ~ Modifica del.
,l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~

mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni~
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei
diritti democratici aegli studenti nella
scuola (81).

BALDINI'e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz.
zazione delil'dncarico di alcune categorie
di incaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnici laureati de1le UaJ:iv,ersità (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione in

ruolo dei docenti universitari~(1407).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


